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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO
1.1 La popolazione scolastica

nel corrente anno scolastico frequentano l’istituto n.1006 alunni distribuiti in 43 classi così ripartite:

	
	Indirizzo trad.
	Indirizzo informatico
	Indirizzo Linguistico
	Totale classi
	Totale alunni

	Classi 1^
	6
	1
	2
	9
	232

	Classi 2^
	5
	1
	3
	9
	226

	Classi 3^
	4
	2
	3*
	9
	210

	Classi 4^
	5
	1
	2*
	8
	178

	Classi 5^
	5
	1
	2*
	8
	160

	Totale
	25
	6
	12
	43
	1006


  *:  una delle classi è articolata, una parte indirizzo linguistico, una parte indirizzo tradizionale.

Il numero complessivo degli iscritti, dopo un andamento stabile alla fine degli anni ‘90  è aumentato progressivamente con  un ampliamento dell’area di provenienza degli studenti  (da nove comuni nell’a.s. ‘96-’97 a trentacinque  comuni nell’a.s. 2008-2009).

Il numero medio degli alunni per classe è di 23.4 (nell’a.s. 2006-07 era 24,1, nell’a.s.2007-08 era 24.4).

1.2 Il personale

L'organico docente amministrato dall' Istituto, compreso il personale titolare in altre scuole, è costituito da 79 unità, di cui  n. 1 insegnanti tecnico-pratici, 4 insegnanti di religione.  I docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono 73 e  6 quelli con rapporto di lavoro a tempo determinato.

Il personale a.t.a. è composto di  20 unità così distribuite:

▪ n. 1 direttore dei servizi generali e amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

▪ n. 7 assistenti amministrativi, di cui 4 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 3 a tempo determinato;

▪ n. 1 assistente tecnico a tempo indeterminato;

▪ n. 13 collaboratori scolastici.

1.3 Le risorse materiali

    L’istituto funziona su due sedi, centrale – in via G. Durer,14 - e succursale – in via Pierobon,3. 

La sede centrale è dotata di 25 aule normali, aula docenti con 2 postazioni multimediali, un’aula di disegno,  palestra, locali adibiti a magazzino, stamperia e altri servizi, la succursale è dotata di 13 aule normali, anche se di dimensioni più ridotte,  3  aule di dimensioni più ampie, una delle quali già attrezzata a laboratorio di Informatica, una palestra, un’ aula docenti e un locale attrezzato con  2 postazioni multimediali per i docenti..

     Le risorse strumentali sono le seguenti:

Servizio didattico

▪  n. 1 Laboratorio Informatico Multimediale con  20 postazioni di lavoro fornito di Pentium 4 HT , 3.0 GHz, 512Mb Ram, Hard Disk 80Gb, audio e DVD, monitor 17” LCD, con sistema operativo Windows XP Prof. e programmi Office, Derive, Turbo Pascal, Cabrì; Stampante laser di rete  e Videoproiettore, collegamento in rete e collegamento   telematico (sede centrale); 

▪  n. 1 Laboratorio Informatico Multimediale (situato in succursale) con  21 postazioni di lavoro fornito di Pentium 3 , 1200 MHz, 512Mb Ram, Hard Disk 40Gb, audio e lettore CD, monitor 15” CRT, con sistema operativo Windows 2000 Prof. e programmi Office, Derive, Turbo Pascal, Cabrì, Stampante laser di rete  e Videoproiettore, collegamento in rete e collegamento   telematico (succursale); 

▪  n. 1 Laboratorio linguistico Multimediale con 16 PC di cui 7 Pentium 4 Celeron D 512Mb Ram, Hard Disk 80Gb, audio e DVD, monitor 17” CRT con sistema operativo Windows XP Prof, 9 AMD ATHLON 1800GHz, audio e lettore CD,  Hard Disk di varie capacità, con sistema operativo Windows XP Prof.  . Stampante di rete laser, Tv e impianto video; collegamento satellitare, di rete e rete hardware per gestione dati video e audio (sede centrale).

▪  n. 1 laboratorio di Fisica  attrezzato anche per esperienze individuali, con postazione informatica e collegamento telematico in  rete; 

▪  n. 1 laboratorio di Scienze attrezzato anche per esperienze individuali, con postazione informatica e collegamento telematico  in rete e un’aula speciale annessa;

▪  n. 2 aule speciali di Disegno con postazione Pc Pentium 4 a 3,0 GHz. windows XP Pro e stampante inkjet A3 

▪ n.1 postazione mobile multimediale ( Pc portatile con videoproiettore portatile)
▪ n. 2 postazioni Pc Pentium 4 a 2,8 GHz windows XP Pro con stampante laser, scanner e collegamento in rete in sala docenti 
▪ n. 1 postazione Pc Pentium 4 a 2,8 GHz windows XP Pro con stampante laser,  e collegamento in rete  nell’aula in succursale
▪ n. 1 postazione Pc Pentium 4 a 2,8 GHz windows XP Pro con stampante laser,  e stampante a getto collegamento in rete in ufficio presidenza (in succursale)
▪ n. 1 auditorium con attrezzatura multimediale ( collegamento telematico, ricezione satellitare, impianto di proiezione e  videoregistrazione, Pc Pentium 3 a 2,8 GHz. windows XP).

▪  n. 1 biblioteca informatizzata con 15.000 volumi circa e quattro  postazioni multimediali di lavoro con collegamento telematico (tre riservate agli studenti) e stampante laser di rete;

Servizio amministrativo

▪  n. 1 Pc pentium 3 a 2,8 GHz. windows 2000 con programma Axios per gestione protocollo, stampante laser.

▪  n. 7 Pc pentium 4 a 3,0 GHz. Windows XP Pro  con programma Axios per gestione didattica, personale, contabilità; n. 3 stampanti inkjet A3, n.3 stampanti laser (di cui 1 in rete), n.1 stampante ad aghi.; collegamento di rete.

      La necessità di fruire della  palestra e dei laboratori comporta la presenza quotidiana di una o due classi della succursale nella sede centrale. 

La succursale di via Pierobon,  acquisita a partire dall’a.s. 2006.’07 per le esigenze determinate dal consistente aumento delle iscrizioni e delle classi,  è attrezzata  con un laboratorio informatico multimediale.. 

I laboratori multimediali sono infatti utilizzati intensivamente non solo dai docenti del PNI o di Lingue Straniere, ma anche di altre discipline, in particolare per i “Laboratori di scrittura” e altre attività didattiche. 

2. L’IDENTITA’ CULTURALE E FORMATIVA DEL LICEO 

     Il Liceo "CURIEL" prende il nome da Eugenio Curiel, nato a Trieste nel 1912 da una famiglia di religione ebraica e morto a Milano nel 1945 ucciso dai fascisti.   Laureato in Fisica a Padova, docente universitario, medaglia d’oro della resistenza,   pose la propria  dirittura  morale e la propria  professionalità  di  docente a  disposizione della lotta  per la democrazia e la libertà. 


Il Liceo Scientifico Statale “E. Curiel” è una scuola pubblica,  cioè per sua natura garante per tutti della libertà di espressione, di pensiero e parola, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Repubblicana, nel senso che:

· a ciascuno devono essere assicurate pari opportunità di promozione culturale e sociale nel rispetto dell’identità di genere, razza, religione e condizione economica;

· le differenze e le diverse identità sono considerate una ricchezza e un’irripetibile occasione di educazione al confronto e ai valori della convivenza civile.

2.1  Le finalità formative generali del Liceo

L’istruzione liceale si caratterizza fin dalla sua istituzione come percorso aperto, cioè non conclusivo, che ha l’obiettivo di dare una conveniente cultura di base per accedere agli studi universitari e ai corsi di specializzazione post-secondaria.  

Le finalità educative e gli obbiettivi della progettazione educativa sono stati definiti con riferimento al contesto socio-culturale ed economico del territorio, analizzato dai seguenti punti di vista:

· le dinamiche demografiche;

· le dinamiche produttive;

· il livello di scolarizzazione della popolazione residente;

· il livello di istruzione delle famiglie degli studenti e le aspettative nei confronti della scuola.

La rilevazione e la valutazione degli atteggiamenti consentono di identificare il profilo dello studente "medio" del liceo e dei suoi bisogni di formazione (i dati risalgono al 2005). 

2.2  Il contesto

      Il “CURIEL” è l’unico Liceo Scientifico Statale del Distretto n° 44, il più numeroso dei tre distretti, che comprende Padova Nord-Est, e i comuni di Cadoneghe, Limena, Noventa Padovana, Vigodarzere e Vigonza. 

L’area di riferimento è caratterizzata da un trend demografico positivo e da un’economia  fortemente terziaria.

La provenienza dei suoi studenti è comunque più varia (nell’a.s. corrente gli studenti provengono da 35 comuni), anche se oltre  il 53% del totale degli gli iscritti  nell’a.s. 2008-’09 proviene dal comune di Padova e gran parte dei rimanenti da paesi della cintura urbana.            

Pochi studenti quindi devono precorrere, per raggiungere la scuola,  un tragitto che richiede più di un’ora, mentre la maggior parte degli studenti impiega per venire a scuola meno di mezz’ora.

Le famiglie di provenienza  sono composte nella maggior parte dei casi da quattro persone, con  genitori in prevalenza impiegati, lavoratori autonomi e, in numero significativo, dirigenti, dati che  documentano l’appartenenza della maggioranza degli studenti ad una fascia sociale media o medio-alta e con un buon  livello di istruzione (più del 70% dei genitori degli studenti delle classi 1^ possiede almeno un titolo di scuola medio-superiore).
2.3  Il profilo dello studente 

       La definizione del profilo dello studente "medio" del liceo è di particolare difficoltà in considerazione della diversità dei contesti di provenienza, delle età, e della mutevolezza intrinseca al mondo giovanile, ma nonostante ciò da dati raccolti periodicamente è possibile individuare alcune caratteristiche.

La maggior parte, due terzi circa degli studenti iscritti,  sceglie l’istituto perché dà una formazione generale e prepara all’Università, mentre quasi un terzo è spinto dalla passione per le materie scientifiche. Si tratta di studenti dunque che si prospettano un percorso di studi lungo, ma non necessariamente legato all’ambito scientifico. L’acquisizione di una formazione culturale è sentita dalla grande maggioranza degli studenti come cosa utile e necessaria per la vita futura, ma viene vissuta in parte come dovere pesante da portare avanti con continuità, prevalentemente per le difficoltà legate allo studio.

Nell’ambito valoriale gli studenti mettono al primo posto i legami interpersonali, con la famiglia e i coetanei, ma sono tenuti in considerazione anche gli aspetti legati all’affermazione di sé. Non sembra molto importante la religione, mentre una notevole importanza è attribuita alla cultura. 

Ne deriva l’immagine di uno studente, che pure manifestando una certa fatica nell’affrontare gli impegni di studio, è comunque motivato ad acquisire un sapere che lo metta in grado di affrontare il futuro e di fare scelte responsabili ed efficaci . 

2.4  La proposta della scuola relativa agli obiettivi educativi e formativi

Il Liceo Curiel si propone come luogo di promozione culturale in grado di fornire istruzione e preparazione intellettuale e conoscenza delle discipline adeguati all’inserimento dei giovani in una società complessa e in rapido cambiamento.

La finalità dell’ istituto è quella di lavorare per l’acquisizione da parte degli studenti di competenze che garantiscano , invece delle risposte di settore, una metodologia per muoversi in più direzioni

L’elaborazione del sapere scolastico deve perciò tradursi in abilità spendibili nell’immediato negli studi universitari e in futuro nelle professioni, ma soprattutto essere uno strumento di formazione di attitudini intellettuali, di capacità di valutazione e autovalutazione e di orientamento. Solo così esso può diventare un fattore di arricchimento del vivere concreto e di sviluppo di personalità autonome, consapevoli di sé, capaci di esercitare i propri diritti e doveri di cittadinanza, di integrarsi interagendo criticamente con l’ambiente.

Il processo formativo cui tendere non si proporrà l’insegnamento solo delle norme cui ci deve ispirare , ma soprattutto la promozione delle capacità di capire le variabili, di controllarle, di produrre nuove combinazioni e di saperle gestire.

  Gli obbiettivi  fondamentali sono:

1)
Obbiettivi di contenuto:

    fornire una solida conoscenza dei concetti, dei linguaggi, dei metodi delle scienze, , in una prospettiva di costruzione dei saperi storico-critica e  in approccio comparato e convergente delle diverse discipline.  Ruolo fondante dal punto di vista culturale  è attribuito anche ai contenuti delle discipline umanistiche, indispensabili strumenti per raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni delle realtà umane entro cui si sono sviluppati i processi di costruzione della scienza

2) Obbiettivi di apprendimento: 

     favorire l’acquisizione di un ‘sapere trasversale’ ove, più ed oltre i contenuti dati, siano determinanti la curiosità intellettuale, il gusto della ricerca e della scoperta personale, la prontezza di iniziativa, l’autonomia e la sistematicità dell’organizzazione del lavoro individuale, le attitudini creative e progettuali e quelle di inserirsi in relazioni significative.

Questo sapere si concreta in abilità consolidate 

· di pensiero intuitivo-analogico: capacità di vedere i problemi, consapevolezza della loro dimensione non solo conoscitiva , ma anche pratico-affettiva;

· di pensiero analitico: attitudine a problematizzare e capacità di approntare gli strumenti per risolvere i problemi, capacità di attivare i propri strumenti intellettuali in ambiti diversi con progressivo affinamento dell’astrazione;

· di applicazione:  capacità di utilizzare con pertinenza terminologie e procedimenti appartenenti ai linguaggi specifici appresi, capacità di organizzare dati e informazioni, flessibilità e adattamento a situazioni nuove.

3) Obbiettivi formativi: 

formare al valore della democrazia, al rispetto dei diritti inalienabili della persona, alla partecipazione e alla responsabilità, al confronto con altre esperienze e culture, nella prospettiva della comprensione del diverso e del nuovo verso una nuova cittadinanza non particolaristica, ma societaria.  

2.5 Il profilo formativo in uscita 
Il diplomato del Liceo scientifico , a conclusione del suo percorso di formazione, acquisisce un insieme  di COMPETENZE che si articolano sia nell’ambito culturale che nell’ambito relazionale.

Tali competenze vanno intese come “utilizzazione e padroneggiamento critico di conoscenze e di abilità che si configurano come risorse rispetto alla gestione di una situazione e alla soluzione di problemi”.

In AMBITO CULTURALE

· Conoscenze puntuali  e una  adeguata assimilazione dei contenuti disciplinari 

· Capacità di analisi dei dati, di argomentazione e di  sintesi

· Capacità di stabilire connessioni tra ambiti disciplinari diversi e di utilizzare, cogliendone i caratteri distintivi,  i linguaggi e le diverse modalità comunicative
· Capacità di approccio critico alle situazioni problematiche e di approfondimento autonomo

· Curiosità intellettuale e il gusto della ricerca e della scoperta personale 

· Capacità di usare i metodi appresi  per organizzare in modo autonomo il proprio lavoro

· Capacità di utilizzare le conoscenze teoriche, gli strumenti e le abilità acquisite per indagare il presente

in AMBITO RELAZIONALE

· Sviluppo e potenziamento delle abilità comunicative

· Atteggiamenti fondati sulla correttezza,  sul senso di responsabilità e sullo spirito di collaborazione

· Apertura all’Università e al mondo del lavoro

· Apertura alla dimensione europea e interculturale e capacità di confrontarsi in modo critico con il sapere e la cultura degli altri popoli.

3. Il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il titolo di studio
L’istituto conferisce il   Diploma di Liceo Scientifico
3.1 Indirizzi di studio

Indirizzo  tradizionale

Fornisce una solida e completa formazione di base caratterizzata dall’equilibrata compresenza dell discipline delle diverse aree.: linguistica, artistico-letteraria, storico-filosofica, fisico-matematica e scientifica.

Il livello di cultura generale , la flessibilità e la dinamicità delle padronanze acquisite consentono di frequentare  con successo qualsiasi percorso universitario e costituiscono un’ottima risorsa per affrontare la complessità della società odierna. 

Orario settimanale delle lezioni

	     Materie                 
	  I        
	II
	III
	IV
	V

	Religione
	  1        
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Lettere Italiane
	  4
	4
	4
	3
	4

	Lingua e Lettere Lat.
	  5
	4
	4
	4
	3

	Lingua  Straniera                                  
	  3
	4
	3
	3
	4

	Geografia
	  2
	-
	-
	-
	-

	Storia
	  3       
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	  -
	-
	2
	3
	3

	Matematica
	  5
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	  -
	-
	2
	3
	3

	Scienze/Chim./Astr.
	  -
	2
	3
	3
	2

	Disegno e Storia dell’Arte
	 1
	3
	2
	2
	2

	Educazione Fisica
	 2
	2
	2
	2
	2

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali      
	 26     
	26
	28
	29
	30


Indirizzo informatico PNI

Adotta  nuovi programmi di Matematica e Fisica ampliati e arricchiti con lo studio dell’Informatica.  Le finalità prioritarie sono quelle di far acquisire abilità e competenze orientate alla soluzione dei problemi, alla progettazione e alla gestione delle informazioni, al lavoro di équipe. A queste finalità  si giunge attraverso l’acquisizione graduale di abilità che mettono l’alunno in grado di:

- analizzare un problema

- formalizzare i metodi di risoluzione  

- tradurre l’algoritmo risolutivo in istruzioni per l’elaboratore

- creare delle procedure e documentarle

- utilizzare rigore logico e linguistico.

Orario settimanale delle lezioni (variazioni)

	     Materie                 
	  I        
	II
	III
	IV
	V

	Matematica
	  5
	5
	5
	5
	5

	Fisica
	  3
	3
	3
	3
	3

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali      
	  29     
	30
	31
	31
	32


Indirizzo Linguistico 

   Prevede, in aggiunta alla lingua Inglese, lo studio quinquennale di una 2^ lingua straniera: Francese o Tedesco o altra lingua.

Risponde all'esigenza di ampliare le conoscenze di base e far acquisire competenze linguistiche sempre più ampie per integrarsi nel processo di unificazione europea.

Nel biennio lo studio della 2^ lingua ha un carattere più intensivo (4 ore settimanali).

Orario settimanale delle lezioni

	     Materie                 
	  I        
	II
	III
	IV
	V

	Prima Lingua  Straniera  ( F/T... )                                 
	  3
	3
	3
	3
	3

	Seconda Lingua Straniera ( I )
	  4
	4
	3
	3
	3

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali      
	 30     
	29
	31
	32
	32


N.B. In seguito all’applicazione della L.133/2008 è in corso una revisione a livello nazionale dei Piani di Studio delle scuole secondarie di secondo grado. 
3.2 La programmazione educativa e didattica

   E’ la procedura consapevole e controllata svolta in forma  collegiale ed individuale dai docenti per favorire la relazione tra insegnamento ed apprendimento, per prevedere e predisporre i diversi aspetti dell’attività didattica affinché da un lato l’insegnamento produca apprendimento e dall’altro il processo di apprendimento condizioni e regoli le fasi dell’insegnamento.   Si articola essenzialmente in tre momenti:

- la scelta e la definizione degli obbiettivi

- la predisposizione delle strategie e dei metodi idonei al loro raggiungimento

- controllo e la valutazione del processo e dei risultati.

I livelli della programmazione  didattica ed educativa sono i seguenti: 

-  il collegio dei docenti 

-  il dipartimento disciplinare

-  il consiglio di classe

-  il singolo docente
Contenuti e strumenti 

 1. La programmazione del Collegio dei docenti

Oltre al quadro di finalità già indicate, il collegio si esprime sui criteri generali rispetto alle modalità di lavoro, alla verifica dell’apprendimento e di valutazione generale degli studenti in coerenza con quanto programmato.

2. La programmazione disciplinare
E’ effettuata in sede di coordinamento disciplinare e definisce gli obbiettivi didattici, cioè i traguardi intermedi o finali, cui gli studenti devono pervenire nell’apprendimento delle singole discipline, gli obbiettivi minimi individuati tra quelli precedentemente precisati, i contenuti disciplinari scelti in funzione degli obbiettivi. E’ desumibile dai verbali  delle riunioni.

3.  Il piano di lavoro del consiglio di classe

E’ articolato sui seguenti punti:
- Analisi dei livelli di partenza della classe

- Definizione di comportamenti comuni nei confronti della classe

- Programmazione dell’attività didattica interdisciplinare

- Individuazione degli obbiettivi educativi

      - I metodi e gli strumenti di lavoro

- Scelta degli strumenti di verifica e di misurazione dell’apprendimento 

- Le attività integrative
 Il piano di lavoro del consiglio di classe è  desunto dal verbale del consiglio stesso ed è comunicato nel corso dei consigli di classe aperti alle componenti studenti e genitori. 

4.. Il piano di lavoro individuale del docente

E’ articolato sui seguenti punti:

  - Analisi dei livelli di partenza della classe

  - Definizione degli obbiettivi di apprendimento

  - Indicazione dei contenuti nella loro scansione quadrimestrale

  - I metodi e gli strumenti di lavoro

         - la verifica e la valutazione.

Il piano di lavoro individuale è pubblicato entro il  30 novembre di ogni anno.

3.3 Le scelte caratterizzanti nei percorsi culturali e formativi

· Centralità della cultura scientifica

Una solida cultura scientifica è interesse dell’intera collettività: il fine primario del nostro Liceo è perseguire una solida cultura scientifica e risulta evidente che esigenze sia culturali che produttive a livello europeo richiedono un aggiornamento ed un potenziamento nella didattica della matematica ed in generale dell’intera area scientifica.

Non c'è dubbio che la matematica e le altre materie scientifiche siano discipline impegnative ed è perciò chiaro che compito del nostro liceo è fornire gli strumenti e le motivazioni affinchè l'impegno degli studenti abbia successo.

Una pianificazione efficace delle discipline deve partire dalle basi del pensiero scientifico ma deve cercare di superare l'immagine di una scienza che si sviluppa per semplice accumulazione di dati e di teorie esplicative: il mondo della scienza non è solo quantitativamente arricchito ma anche qualitativamente trasformato da fondamentali novità sia teoriche che di fatto. L’acquisizione di una conoscenza accurata dei fenomeni naturali e delle loro leggi è lo scopo principale della didattica delle discipline scientifiche, ma un’analisi critica dell’evoluzione di queste discipline è uno degli strumenti più adatti a favorire una comprensione approfondita di tali leggi e fenomeni, in modo da permettere un inserimento attivo in una società a tecnologia avanzata, con una maggiore consapevolezza critica delle problematiche poste dallo sviluppo della scienza contemporanea. 

Noi ci proponiamo di privilegiare nella programmazione percorsi che conducano se possibile alle frontiere della scienza di oggi, così che lo studio della matematica, della fisica, della biologia riacquisti attualità ed interesse. Ciò è più agevole se s’individuano come contenuti fondamentali delle discipline non tanto i risultati del lavoro scientifico, quanto piuttosto i percorsi, ad esempio quelli che dall'800 a tutto il '900 hanno permesso lo sviluppo della scienza contemporanea.

Obiettivo fondamentale di questa programmazione è evitare lo scollamento tra scuola e studenti, causa spesso di indifferenza e demotivazione ( recupero motivazionale.

Nel nostro istituto sono in atto anche metodologie didattiche per gli studenti in difficoltà che prevedono recupero di attività trasversali, potenziamento delle capacità di lettura e di ascolto, test di autoverifica allestiti per un necessario ( recupero metodologico

La scelta della centralità della cultura scientifica trova concretizzazione in alcuni progetti specifici, per esempio :

· Il cielo come laboratorio: è un percorso didattico di Astronomia ed Astrofisica pensato per la scuola superiore, ideato e progettato dal Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova in collaborazione con diverse scuole della Regione Veneto.

· Il progetto si propone di fornire ai partecipanti gli strumenti teorici e pratici necessari a comprendere i mezzi e le finalità dell’attuale ricerca astrofisica, all’interno di una visione interdisciplinare che coinvolge le discipline scientifiche quali matematica, fisica ed astronomia.

· Il daino nello zaino: il progetto si propone  di promuovere l’approccio scientifico alle problematiche ambientali e di avvicinare i giovani alla conoscenza del territorio tramite un approccio sperimentale per  permettere l’acquisizione di una conoscenza corretta e  critica su temi riguardanti la tutela dell’ambiente. Lo studente è portato ad avere una visione globale dell’ambiente in cui vive, e di cui costituisce solo una parte, anche se in grado di causare profonde trasformazioni. Il percorso didattico integra le conoscenze di biologia con quelle di ecologia ed è svolto in collaborazione con il corpo forestale dello stato.

· Olimpiadi della Matematica, della Fisica della Chimica: il progetto propone un approccio fantasioso, non schematico, alla soluzione di proplemi con strumenti matematici, si propone di promuovere la motivazione degli studenti all’apprendimento della matematica della fisica e della chimica, di utilizzare metodi di insegnamento finalizzati alla comprensione dei concetti e alla capacità di applicare le conoscenze

· L’informatica nella scuola

Da qualche anno l'avvento della tecnologia digitale e le esigenze del mercato stanno portando a una convergenza dei settori dell'informatica e della comunicazione: l'informatica studia e propone soluzioni hardware e software per una comunicazione più veloce ed efficace, con forti ricadute anche dal punto di vista economico e produttivo. 

La scuola deve fornire agli allievi i mezzi per inserirsi in maniera adeguata e propositiva nella vita culturale, civile, sociale ed economica. Per comprendere la realtà e saper interagire con essa l’alunno deve non solo conoscere le nozioni fondamentali delle tecnologie della comunicazione e dell'informazione, ma anche imparare a utilizzare gli strumenti con consapevolezza e autonomia.

· In quest’ottica il laboratorio di informatica ed il laboratorio multimediale sono considerati strumento fondamentali per la didattica non solo delle materie scientifiche e delle lingue straniere, ma per tutte le discipline.

· Il sito web www.liceocuriel.it della scuola offre costantemente informazioni  aggiornate sulla scuola, sulle attività, sui progetti e sugli eventi; rende accessibile la documentazione didattica e educativa prodotta dai docenti e dagli studenti.

· In rete con l’I.T.I.S. Severi la scuola offre agli studenti la possibilità di conseguire i sette livelli dell’E.C.D.L. (patente informatica europea), curando l’effettuazione di corsi di preparazione agli esami e l’accesso agli stessi.
· Si tiene nella scuola corso di AUTOCAD, in cui oltre a nozioni di base su hardware e software si prevede di fornire le competenze fondamentali per l’utilizzo di questo programma applicativo per il disegno elettronico
· Lingue e Intercultura

Tra gli obiettivi educativi e formativi generali che il Liceo Curiel propone ai propri allievi, una particolare attenzione viene data allo studio delle lingue Straniere  ed in particolare dell’Inglese.

Agli studenti viene offerta la possibilità di apprendere  e di relazionarsi positivamente ed efficacemente con realtà diverse, in maniera da sviluppare abilità socio-linguistiche e culturali che facilitino l’inserimento dei nostri studenti in contesti diversi da quello nazionale.

In questo contesto il Liceo Curiel s’inserisce con un profondo ripensamento della didattica delle lingue che prevede una programmazione didattica comune a tutto il Liceo, i cui obiettivi, nei bienni e nei trienni, fanno riferimento in termini di competenze ai livelli fissati dal Quadro di Riferimento Europeo, partendo da un livello A2 raggiungendo il livello B2-C1.

L’attenzione allo studio delle lingue straniere trova riscontro nella certificazione delle competenze linguistiche:  il nostro istituto a partire dall’a.s. 1999-2000 ha aderito al progetto ministeriale Lingue 2000, attivato in connessione agli organismi internazionali e da tutti i paesi dell’Unione Europea. Tale progetto offre agli studenti la possibilità di vedere riconosciute a livello internazionale le proprie abilità linguistiche tramite gli esami di certificazione in lingua straniera.

L’importanza di aprirsi oggi ad una dimensione europea e internazionale nella formazione e nella cultura ha portato poi il Liceo Curiel a valorizzare la dimensione dell’INTERCULTURA: un’altra grande opportunità per coniugare l’acquisizione di competenze linguistiche con la crescita personale e culturale sono gli scambi culturali con istituti dei paesi comunitari nell’ambito del progetto Socrates e non.

La possibilità di confrontare usi costumi tradizioni di paesi diversi dal nostro non solo stimola la curiosità intellettuale, ma  abitua all’accettazione del diverso e sviluppa lo spirito di tolleranza, contribuendo, come una forma di educazione civica “universale”, alla formazione del cittadino responsabile che è uno degli obbiettivi primari del Liceo

· Le attività motorie e sportive

Ampio spazio riserva il Liceo Curiel alle attività sportive, particolarmente apprezzate dagli studenti: accanto alle attività più tradizionalmente legate alla disciplina (pallavolo, pallacanestro, ginnastica artistica, atletica leggera, calcio ecc.) sviluppate nelle ore curricolari e nelle ore di avviamento alla pratica sportiva pomeridiane che hanno sempre visto la nostra scuola valorizzare i propri talenti e distinguersi come protagonista dei Campionati Studenteschi scolastici in ambito non solo cittadino, è andato maturando in questi anni un percorso di sperimentazione e innovazione didattica che ha ampliato i suoi orizzonti a tematiche più “trasversali” come l’educazione ambientale, la salute e il tempo libero. Le varie attività quali l’utilizzo didattico delle mountainbike anche come premessa per uscite di cicloturismo, la parete attrezzata per l’arrampicata sportiva, il tiro con l’arco, l’utilizzo della musica per semplici coreografie ad alto contenuto espressivo testimoniano una rinnovata sensibilità per esperienze inclusive e a basso contenuto competitivo, facilmente trasferibili nel tempo libero e a diretto contatto con l’ambiente naturale. Questa linea di ricerca ha permesso di rendere più varie le lezioni e contemporaneamente di ampliare il numero dei partecipanti anche coinvolgendo gruppi di allievi tradizionalmente restii alle proposte più selettive.
· Un progetto trasversale: la Biblioteca

Nel Liceo Curiel è attivo dal 1996 un progetto pluriennale, denominato PROGETTO BIBLIOTECA, finalizzato a valorizzare la biblioteca come fondamentale centro di risorse pienamente integrato nella vita dell’istituto.            Pertanto in questi anni la biblioteca, attraverso importanti interventi successivi, è stata sempre meglio  uniformata alle norme e agli standard internazionali, per quanto riguarda l’organizzazione degli spazi, gli arredi, le infrastrutture, le dotazioni tecnologiche, l’organizzazione e gestione delle raccolte documentarie, l’apertura, le modalità di accesso e di fruizione e l’erogazione di servizi all’utenza, fino a rappresentare attualmente, come Biblioteca Multimediale – Centro di documentazione “Fabio Denti”, un esempio riuscito e un modello di funzionalità,  ricchezza e qualità  noto e riconosciuto a livello territorio. La biblioteca è impegnata a migliorare progressivamente la qualità dei propri servizi e a sottoporla a valutazione periodica  predisponendo diversi  strumenti  specifici di verifica. Il catalogo elettronico, vero centro motore  della biblioteca, costantemente incrementato ed aggiornato per riadeguarlo da un lato  alle esigenze dell’utenza e dall’altro a quelle del dialogo e dell’omologazione con l’Opac di rete, si vale del software Winiride, progettato e gestito dall’INDIRE specificamente per le biblioteche scolastiche, che costituisce uno degli strumenti migliori  in termini sia di standard di correttezza biblioteconomica sia, soprattutto di possibilità di ricerca intelligente, veloce e ricca di possibilità di accesso,  rappresenta il punto di snodo tra le funzionalità di gestione e la dimensione  propriamente didattica della biblioteca. Questa azione implica una progettualità relazionata alla specifica dimensione didattica della biblioteca scolastica. Per questo la biblioteca multimediale “Fabio Denti” del Liceo Curiel, pur indirizzata a fornire risorse e opportunità a tutte le componenti della scuola,  assume come centrale il ruolo dell’utenza studentesca, che costituisce il parametro di riferimento delle sue politiche di organizzazione, di gestione e di acquisizione documentaria e il progetto Biblioteca , valorizzando la biblioteca come aula speciale trasversale, laboratorio culturale al servizio della didattica e centro di autoapprendimento,  si propone di assolvere,  anche e soprattutto, a  precise funzionalità  didattiche volte a:

· superare certi limiti della didattica frontale che si basa sull’esclusiva lettura del libro di testo come fonte unica di informazioni e sull’insegnante come mediatore unico di conoscenze, riservando al discente un ruolo passivo;

· consentire il formarsi di competenze interdisciplinari che intrecciano competenze di lettura e di scrittura con competenze informative, cioè abilità di ricerca (information skills);

· sviluppare una didattica per classi o per gruppi che favorisca apprendimenti specifici; 

· favorire le abilità di studio (study skills) e quindi integrare le conoscenze curricolari;

· sviluppare negli studenti la motivazione ad apprendere in modo più autonomo;

· sviluppare negli studenti la motivazione a recuperare in modo autonomo, con mezzi informatici, singole carenze disciplinari o interdisciplinari;

· arricchire le competenze di navigazione in rete;

· sviluppare le abilità di ricerca (information skills) attraverso specifici percorsi progettati e programmati annualmente dai docenti dei consigli di classe e condotti insieme al bibliotecario documentalista scolastico. 
La biblioteca è integrata in un progetto collaborativo di rete a  livello provinciale, che ha realizzato, tramite la condivisione elettronica dei cataloghi, in una prima versione on-line, l’OPAC delle biblioteche scolastiche delle scuole superiori di Padova e si appresta a contribuire alla reaòlizzazione delle versioni successive con un apporto quantitativamente e qualitativamente tra i più significativi. 

· Integrazione e stranieri

La nostra società si sta trasformando rapidamente e  si avvia ed essere in misura sempre più consistente multietnica e multiculturale. La scuola deve oggi necessariamente porsi il problema dell’accoglienza e dell’inserimento di alunni stranieri, spesso trasferiti nel nostro paese senza solide conoscenze della lingua italiana. Per favorire l’inserimento degli alunni stranieri e seguirne nella pratica scolastica le varie fasi, è stata istituita al Liceo Curiel la Commissione accoglienza ed inserimento degli studenti stranieri, che opera d’accordo e in collaborazione con la presidenza ed ha come obiettivo quello di porre in atto tutte le strategie utili ad un successo formativo e scolastico degli alunni stranieri ed un loro proficuo inserimento sociale. Concretamente

· cura i rapporti con le famiglie;

· raccoglie dati specifici sul curriculum pregresso;

· ridefinisce i curricula e i percorsi personalizzati per gli studenti stranieri;

· organizza corsi di integrazione e supporto, laboratori di lingua italiana;

· gestisce i rapporti con amministrazioni pubbliche, enti ed associazioni del territorio, collabora con altre scuole in rete per iniziative relative all’inserimento dei ragazzi stranieri e l’educazione intercultu​rale.

3.4 Le Attività  integrative: criteri generali

Sono realizzate secondo due diverse fattispecie:

 Attivita' integrative in orario di lezione (curriculari)

   Sono attività che vengono svolte al mattino e possono essere:

· attività con stretta attinenza con le discipline curriculari (es.: partecipazione a rappresentazioni teatrali o a conferenze, Olimpiadi di Matematica e Fisica, visite a Mostre, Musei....) a titolo di ampliamento e/o approfondimento di argomenti attinenti ai programmi di studio;
· possono essere svolte in una o più classi (anche tutte);

· sono richieste dai docenti e deliberate dagli OO.CC. secondo le rispettive competenze;

· partecipano interamente e solamente le classi indicate dai docenti;

· le classi sono assistite dai docenti che le hanno proposte e/o accolte, indipendentemente dal loro orario di lezione.

· attività di carattere educativo (obbligatorie) e di interesse generale (es.: accoglienza, orientamento, ed. alla salute, conferenze a scuola...), deliberate dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d'Istituto:

· si rivolgono a tutte le classi o a fasce di classi;

· possono occupare solo alcune ore di lezione o tutta la giornata;

· possono essere organizzate con la turnazione delle classi;

· sono tenuti alla vigilanza i docenti che, secondo l'orario delle lezioni, si avvicenderebbero nelle classi.

Condizioni e criteri di partecipazione 

· non più di 20 ore l’anno per classe, esclusi i viaggi di istruzione

· turnazione dei giorni di effettuazione

· significatività formativa e didattica

· delibera del consiglio di classe.

Attivita' integrative  fuori orario di lezione (extracurriculari)
Sono attività che vengono svolte  fuori dall'orario delle lezioni, con le seguenti caratteristiche:

· hanno carattere culturale generale, a titolo di ampliamento e/o sviluppo del processo formativo e culturale e per 

       completare il tipo e la qualità  delle competenze fornite dalla scuola;

· possono essere rivolte a tutti gli alunni  o, a seconda dei temi trattati, a fasce di alunni omogenee per età;

· possono essere richieste dagli alunni, da gruppi di lavoro, da singoli docenti o da qualsiasi componente scolastica;

· la partecipazione degli alunni è libera e volontaria;

· le proposte formulate vengono sottoposte agli alunni che esprimono la loro adesione, impegnandosi alla

        partecipazione;

· saranno attivate le proposte che avranno ottenuto un numero  di adesioni adeguato  allo svolgimento dell'iniziativa;

· vengono deliberate dal Collegio dei docenti, in quanto attività didattiche, edal Consiglio d'Istituto che definisce quali quote di eventuali spese sono a carico degli alunni e quali a carico della  scuola, verificando le compatibilità di Bilancio.

3.5  I Criteri di valutazione finale (approvato dal Collegio Docenti del 26/11/07 e dal Consiglio di Istituto del 30/11/07)

Secondo quanto stabilito dal D.M. 3 ottobre 2007 n. 80 e dall’art. 4 dell’OM  5 novembre 2007 n. 92 il collegio dei docenti è chiamato annualmente a stabilire i criteri generali da adottare, in sede di scrutinio finale, per la valutazione degli studenti ai fini dell’ammissione o non ammissione alla classe successiva. 

Secondo quanto previsto dall’ O.M. 92 del 5-XI-2007 si assumono le seguenti finalità della valutazione:

1. La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti.

2. I processi valutativi, correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito.

Premesso che ciascuna situazione va considerata indipendentemente dal contesto generale e sottolineata l’importanza di valutare ogni alunno nella sua individualità e globalità, i criteri definiti dal Collegio Docenti sono determinati “ al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe” (art. 4 OM 92/07)

Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre o quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.

	Criteri generali

Biennio e obbligo scolastico
	1. Gli alunni sono promossi in presenza di una generale positività degli esiti scolastici che si traduce in risultati sufficienti in tutte le materie e in una partecipazione pertinente e proficua al dialogo educativo.

2.  In considerazione della valenza non solo oggettivamente misurativa e valutativa, ma anche didattica e formativa dei voti oltre che della loro incidenza sul credito scolastico, in presenza di prestazioni pienamente soddisfacenti (e rispondenti agli obiettivi prefissati) il Consiglio di classe, oltre ad utilizzare una più ampia gamma di voti, valuterà la possibilità di favorire il passaggio alla fascia di credito successiva

3. In presenza di valutazioni negative il Consiglio di classe prenderà in considerazione non solo la sintesi numerica (desunta da una media semplice o ponderata) rappresentata dal voto, ma anche i giudizi analitici e quindi la scomposizione del voto nei criteri che lo hanno determinato in relazione agli obiettivi di apprendimento stabiliti in sede di coordinamento disciplinare e programmati dal Consiglio di classe. Ciò permetterà al Consiglio di valutare la gravità o non gravità della insufficienza, ferma restando l’indicazione di massima secondo la quale le insufficienze gravi comportano un voto inferiore a 5/10.

4. Al fine di deliberare la promozione o non promozione di alunni che presentino una o più insufficienze non gravi (definite con i criteri di cui al punto 3) il Consiglio di classe esamina il circostanziato giudizio presentato in sede di scrutinio dall’insegnante e valuta collegialmente  come fattori utili a determinare la decisione:

· l’assiduità della frequenza

· l’impegno, la motivazione, la partecipazione dimostrate durante il corso  dell’anno;

· la progressione rispetto ai livelli di partenza;

· l’esito della frequenza ai corsi di recupero;

· il conseguimento di risultati buoni/eccellenti in qualche materia;

· l’attitudine allo studio autonomo secondo la programmazione didattica;

· la presenza di capacità e abilità che consentono di colmare le lacune  individuate;

· il curriculum scolastico.

· la valutazione conseguita negli scrutini intermedi

Sulla base dei criteri sopra definiti il consiglio di classe valuta la possibilità dell' alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso
la frequenza di appositi interventi di recupero. In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede agli adempimenti per la partecipazione degli studenti segnalati ai corsi di recupero estivi e alle verifiche finali prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno.

5. Tenuto conto della unitarietà didattico-formativa del biennio, nella valutazione delle classi prime, si terrà conto in particolare della dinamica del rendimento, se cioè l’alunno ha saputo migliorare rispetto ai livelli di partenza e della possibilità di una maturazione delle capacità nell’arco di tempo complessivo.

In considerazione delle disposizioni sul diritto all’istruzione e sulla necessità di facilitare i passaggi tra i diversi tipi e indirizzi di studio (art. 4 c.6 DPR 275/’99), nella valutazione degli studenti che hanno scelto di passare ad altro percorso di studio, non saranno considerate determinanti le carenze nelle materie di indirizzo.
	

	Prove suppletive

Studenti con

sospensione del giudizio

Corsi di recupero estivi

Verifiche finali e integrazione dello scrutinio finale 

Non

promozione

Credito scolastico

Credito formativo

Corsi di recupero intermedi

Classi quinte
	6. Le situazioni eccezionali di alunni in gravi difficoltà durante l’anno per vari motivi (disagi di carattere personale, familiare, di salute, etc., sicuramente accertati), qualora non sussistano le condizioni per il rinvio a prove suppletive prima dell’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo (art. 13 c. 9 O.m. cit.), saranno discusse separatamente e con estrema attenzione. In ogni caso nel giudizio dovranno prevalere le considerazioni relative ai risultati di apprendimento.

 7.  Agli alunni per i quali è sospeso il giudizio nello scrutinio finale sarà comunicato per iscritto:

a) Il voto proposto dal docente nella disciplina  insufficiente e il relativo giudizio

b) i contenuti riferiti alle lacune presenti nella disciplina che sarà oggetto di accertamento formale del superamento del debito formativo.

c) le modalità di recupero delle carenze segnalate: studio individuale o corsi di recupero estivi obbligatori

d) la facoltà della famiglia, previa comunicazione alla scuola di optare per un’attività di recupero in forma privata

e) le modalità e i tempi delle verifiche da effettuare prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico

8. Saranno organizzati corsi di recupero estivi di n. 15 ore dall’istituto limitatamente a n. 3 discipline: matematica, inglese, latino, ai sensi dell’OM 92/07art. 2 c. 6, considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali del curricolo e connotate dal più elevato numero di valutazioni  insufficienti. 

Ogni dipartimento disciplinare fornisce indicazioni sulle tipologie di prove per le verifiche preliminari all’integrazione dello scrutinio nei casi di sospensione del giudizio. In particolare per le prove scritte di latino, matematica, inglese  viene depositato un esempio di prova.

I contenuti dei corsi di recupero saranno vincolati a offrire la  preparazione per affrontare tali prove.

9.Le prove di verifica finale e i relativi scrutini integrativi si svolgeranno entro la fine dell’anno scolatico, prevista per il  9 settembre 2009 .

Agli studenti verrà somministrata una prova scritta  (relazione, questionario, test, analisi di testo, problemi….) della durata di 2 ore, con l’eccezione di italiano per cui sono previste n. 3 ore. La prova scritta sarà utilizzata per garantire il massimo grado di trasparenza e documentazione

Della preparazione delle prove si occupa il docente che ha segnalato l’insufficienza nello scrutinio finale, nei casi di sospensione del giudizio.  Il testo della prova riservato con relativi elementi adeguatezza (in caso di quesiti e/o problemi) e griglia per valutazione e correzione,  dovrà essere predisposto entro giugno e conservato in cassaforte dell’istituto fino a settembre.

Le verifiche finali vanno inserite nel nuovo contesto dell’attività di recupero che si connota per il carattere personalizzato degli interventi, la novità dell’approccio didattico e i tempi di effettuazione degli interventi medesimi che coprono l’intero arco dell’anno scolastico. 

Esse devono pertanto tener conto dei risultati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero.
Successivamente al completamento delle verifiche, i consigli di classe saranno convocati improrogabilmente entro la data d’inizio delle lezioni per l’integrazione dello scrutinio finale, con la stessa composizione dello scrutinio finale ai sensi dell’OM 92/07, art. 8, c. 6.

Il consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate secondo i criteri di cui ai precedenti commi, delibera la integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In tale caso, risolvendo la sospensione di giudizi , vengono pubblicati all’albo dell’istituto i voti riportati in tutte le discipline con la indicazione “ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’albo dell’istituto con la sola indicazione “non ammesso”. Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di integrazione dello scrutinio finale al termine del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico come sotto specificato.

10. Per gli studenti non ammessi alla classe successiva il consiglio di classe: approva le proposte di voto presentate dai singoli docenti; formula un giudizio globale che sintetizza i motivi della non ammissione alla classe successiva e che può contenere anche l’indicazione allo studente dell’opportunità di cambiare l’indirizzo di studi; approva i giudizi analitici nelle discipline valutate non sufficienti formulati dai singoli docenti. In caso di non promozione a settembre tali giudizi saranno integrati con gli esiti delle verifiche finali.

Nel prospetto dei voti dello scrutinio finale che verrà affisso all’albo del liceo si indicherà semplicemente “Non ammesso”, mentre la scuola metterà a disposizione della famiglia tutta la documentazione relativa ai punti a, b, c.

Le famiglie il cui figlio/a non è stato/a promosso/a alla classe successiva saranno contattate telefonicamente entro la mattinata del giorno della pubblicazione ufficiale degli esiti dello scrutinio, che pertanto saranno esposti all’albo solo successivamente alla comunicazione.

11.  Attribuzione del credito scolastico: per credito scolastico si intende il punteggio che il consiglio di classe attribuisce a ciascun studente in base agli esiti dello scrutinio di ciascuna classe del triennio. Tale punteggio concorre (fino ad un massimo di 25 punti ) a costituire il punteggio finale dell’esame di stato. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, individuata la media di ogni alunno   e la corrispondente banda di riferimento (cfr. tabella A prevista dal D.P.R. 323, art. 11 e tabella A prevista dal successivo D. M. 22 maggio 2007, n. 42) 
  attribuirà  il credito scolastico in base alla valutazione comparata della  presenza/assenza di tutti  gli  elementi che concorrono a determinare il credito stesso  (frequenza, interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo etc.). Se questi elementi saranno prevalentemente  positivi sarà attribuito il punteggio massimo   della banda di riferimento.

“In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole  discipline sul   punteggio conseguibile in sede d’esame di stato, i docenti, al fine  dell’attribuzione dei voti sia in corso d’anno, sia nello scrutinio finale, utilizzano l’intera  scala decimale di valutazione” (art.14 3 c.1 O.m.90  citata).

La partecipazione alle attività integrative e complementari deliberate e organizzate dalla scuola  concorre  positivamente alla definizione del punteggio del credito scolastico.

12 Attribuzione del credito formativo: per credito formativo si intende ogni qualificata esperienza, svolta al di fuori della scuola di appartenenza, che contribuisca alla formazione della persona e alla sua crescita umana, civile e culturale.

Il credito formativo  deve essere attestato da una certificazione che contenga i seguenti elementi: 

 - descrizione sintetica dell’esperienza

- la continuità e la qualità della presenza

 - gli obiettivi raggiunti

E’ attribuito in base alle valutazioni dei singoli consigli di classe e con riferimento ai seguenti criteri di indirizzo:

a) in presenza di carenze disciplinari il credito formativo è riconosciuto ai soli fini della sua attestazione;

c) le esperienze che danno luogo ai crediti devono avere una durata significativa  (indicativamente 1 anno). Per i corsi di L.S. si ritengono utili almeno 30   ore.

d) le esperienze legate alla formazione personale civile e sociale degli studenti devono  trovare   riscontro in una coerente partecipazione all’attività scolastica.

13. Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, o anche a seguito di altre verifiche periodiche previste dal Piano dell’offerta formativa della scuola, presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate, con un minimo di 15 ore per le attività integrative rispetto al curricolo. Sarà cura del consiglio di classe procedere ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline. Il consiglio di classe terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti 

Le tipologie di interventi previsti come riportati nel prospetto informativo allegato sono: 

1) attività compensative sulle abilità  trasversali in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (classi I e II)

2) corsi di recupero con docenti interni organizzati dal consiglio di classe 

3) corsi di recupero con docenti esterni organizzati dalla presidenza, sempre programmati  dal consiglio di classe, (limitatamente a n. 3 discipline: latino, matematica, inglese)

4) sportello di consulenza didattica, con funzione preventiva e/o compensativa dell’insuccesso scolastico

5) studio assistito in Biblioteca (matematica e latino, biennio)  

6) attività di recupero in ambito curricolare.

L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati tramite il prospetto informativo allegato. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne alla scuola comunicazione formale.

Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica l’esito alle famiglie.

Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno scolastico, i docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili, che possono essere le verifiche programmate per l’intera classe, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. Le modalità di realizzazione delle succitate verifiche sono deliberate dai consigli di classe che, in relazione alla natura della o delle discipline oggetto degli interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o scrittografiche e/o orali. A questo proposito ogni docente specificherà  nel registro personale e nel registro di classe se la verifica effettuata  vale anche per accertare l’esito dell’attività di recupero programmata.

I giudizi espressi dai docenti, al termine delle verifiche di cui al comma precedente, oltre ad accertare il grado di competenza acquisito dallo studente, costituiscono occasione per definire ulteriori forme di supporto volte sia al completamento del percorso di recupero che al raggiungimento di obiettivi formativi di più alto livello
14. A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo trimestre o del primo quadrimestre presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e forme di verifica, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione complessivamente positiva in sede di scrutinio di ammissione all’esame di Stato.

	


Credito scolastico

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9


3.6 Il contratto formativo

Ad ogni studente del Liceo Curiel, insieme al libretto personale, viene consegnato lo Statuto delle studentesse e degli studenti insieme al Regolamento d’istituto; tali documenti, reperibili per esteso nel Sito web dell’istituto (www.liceocuriel.it )  forniscono  le indicazioni di comportamento che gli attori del processo formativo si impegnano ad osservare. La sottoscrizione di tale patto formativo avviene al momento della consegna del libretto personale, con l’apposizione della firma del genitore dell’alunno.

4. Il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA: I Progetti

      In coerenza con i criteri indicati dal Consiglio di Istituto  il Liceo Curiel ha progettato e sviluppato un’offerta didattica ricca e articolata, che pur nella legittima diversità delle strategie applicate, ha come obiettivo pedagogico l’assunzione di consapevolezza e di corresponsabilità dello studente nel processo di apprendimento, l’offerta di una pluralità di stimoli culturali, rivolti in particolare alle problematiche attuali, l’attenzione ad una sempre più corretta e omogenea valutazione degli apprendimenti secondo criteri concordati, il rinforzo della motivazione e  la riduzione della dispersione scolastica attraverso  una pluralità di interventi di recupero e di sostegno. 

L’attività progettuale dell’istituto si sviluppa nelle seguenti macroaree:

1. Area dell’integrazione disciplinare

2. Area della valorizzazione della dimensione europea e interculturale

3. Area dell’orientamento scolastico e della promozione del successo formativo

4. Area dell’orientamento universitario e postdiploma

5. Area della formazione del cittadino responsabile

6. Area di sviluppo dei linguaggi non verbali

7. Reti di Istituti e progetti special
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I progetti supportano e ampliano la didattica disciplinare sia con interventi compensativi e di recupero sia con approfondimenti coerenti con gli obiettivi generali del curricolo. 

L’approccio alla metodologia dell’indagine scientifica e della ricerca, il potenziamento delle competenze comunicative e dell’autonomia personale sono fra gli obiettivi più significativi perseguiti.

	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Attività compensative ed integrative
	Obiettivi

-  offrire opportunità di recupero efficaci attraverso una tipologia diversificata di interventi

- offrire la possibilità di approfondire e integrare il curricolo 

Destinatari: tutti gli studenti individuati dai rispettivi consigli di classe o interessati ad attività di approfondimento

Metodologie di intervento (cfr. Punto 13 Valutazione finale):
1) La programmazione del docente: sospensione/rallentamento del programma nell’ambito dell’attività curricolare.

2) La consulenza individuale: gli alunni  vi possono accedere liberamente
3) Corsi di recupero in orario pomeridiano e antimeridiano: discipline interessate: Latino, Lingua straniera, Matematica.

4) Interventi didattici integrativi nel periodo  di sospensione lezioni Discipline: Latino, Matematica, Lingua straniera. Sono utilizzati moduli di 15 h.

5) Sudio assistito ( per il biennio): l’attività di recupero si svolge in forma assistenza allo studio e al lavoro individuale a cura dei docenti di Matematica e Latino.

6) Interventi di approfondimento: moduli di approfondimento sia di integrazione dei contenuti curriculari sia di ampliamento dell’offerta formativa.
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Progetto Biblioteca
	Obiettivi didattici

· sviluppo di capacità autonome di ricerca  critica ed avvertita  di informazione da parte dei nostri studenti su fonti differenziate

· sviluppo dell’utilizzo della biblioteca multimediale per la didattica nella nostra scuola

· corso di formazione di un gruppo interclasse di studenti tutor più esperti di biblioteca.

Obiettivi organizzativi e di sviluppo: 

· potenziamento e miglioramento funzionale delle strutture della biblioteca con piena disponibilità per l’utenza di tutto il matereriale documentario in dotazione 

· completamento progressivo della catalogazione in winiride di tutti i documenti posseduti;

· contributo alla realizzazione della una nuova versione dell’ OPAC in rete dei cataloghi delle biblioteche delle scuole superiori Winiride Nazionale;

· Aggiornamento dell’Opac Winiride nazionale e locale con riversamento diretto in tempo reale dei  dati  on line.

· partecipazione al Gruppo di Ricerca sulle Biblioteche Scolastiche del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Padova

Contenuti 

 Area didattica

· le finalità, le funzioni, i servizi e le strutture della biblioteca

· l’importanza e il significato, i concetti fondamentali, i livelli e le fonti diverse, le risorse e gli strumenti della ricerca documentaria oggi;

· le “6 big Skills” codificate dalla ricerca educativa a livello internazionale;

Area organizzativa e di sviluppo

· le funzionalità del software di catalogazione e indicizzazione bibliotecaria Winiride;

· tutte le attività realizzate e promosse dalla biblioteca
· il catalogo completo Winiride della biblioteca;

Metodi e strumenti

 Area didattica

· unità didattiche propedeutiche concordate con i docenti dei consigli di classe interessati a cura del coordinatore di biblioteca;

· interventi metodologici  in compresenza tra docenti e coordinatore con gli studenti delle classi coinvolte in biblioteca;

· visite guidate delle classi in biblioteca;

· esercitazioni di ricerca accompagnata degli studenti nella biblioteca;

· esercitazioni dii ricerca autonoma degli studenti all’esterno della scuola;

· esercitazioni anche parziali per gli studenti concordate coi docenti dei consigli di classe, a seconda delle diverse esigenze e dei diversi livelli.

· collaborazione con il gruppo trasversale di studenti “esperti di biblioteca”;

· partecipazione al concorso “Giovani Scrittori” (minimo 15 partecopanti)

· gruppo di lettura (una VI ora, con ora, con cadenza mnesile)

Area organizzativa e di sviluppo
· Lavoro progettuale comune della Commissione Biblioteca;

· lavoro individuale dei docenti in biblioteca per la ricognizione dei materiali, la catalogazione elettronica, la rielaborazione del catalogo informatizzato;

· riunioni di lavoro con gli altri responsabili delle reti e i tecnici esterni;

· visite guidate di soggetti esterni interessati alle modalità di gestione della biblioteca.
· collaborazione con soggetti esterni per l’apertura e la gestione della biblioteca
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Progetto “Il cielo come laboratorio”
	Il progetto è organizzato in collaborazione con l’Istituto di astronomia dell’Università di Padova e in rete con altri istituti scolastici del territorio

Obiettivi:  

▪ avvicinare gli studenti della scuola secondaria superiore alle conoscenze di fisica avanzata e al loro utilizzo nella moderna   ricerca astrofisica 

▪ portare docenti e discenti a un livello di conoscenza tale da essere in grado di servirsene per progettare autonomamente un’indagine 

▪ inquadrare l'azione in una visione interdisciplinare che porti a un utilizzo dei concetti fisico matematici appresi nei correnti programmi istituzionali, nella formulazione e nell’esecuzione di semplici progetti di ricerca, volti ad interpretare i fenomeni astrofisici 

▪ rendere strettamente complementari i programmi degli insegnamenti di Scienze, di Chimica e di Matematica e Fisica, nell’ambito di una prossima riforma della scuola media superiore 

▪ ricercare nuove metodologie e nuove didattiche per affrontare discipline complesse.  

Metodi
L'approccio didattico è fortemente interdisciplinare in quanto i contenuti astronomici sono strettamente collegati a quelli di fisica, chimica e di matematica dei normali corsi curricolari. Il progetto prevede un corso di sette lezioni in orario pomeridiano al termine delle quali viene effettuata una visita al telescopio da 122 cm dell'Osservatorio Astrofisico di Asiago dell'Università di Padova. A gennaio si svolge un test che fornisce i nominativi degli studenti che possono accedere allo stage osservativo di tre giorni nei mesi di gennaio e febbraio presso le strutture del Dipartimento di Astronomia di Asiago. Sarà  elaborata una tesina finale per ogni gruppo di studenti (saranno utilizzati i dati sperimentali raccolti e analizzati durante gli stages) ed i lavori saranno esposti presso l’aula magna del Dipartimento di Astronomia (aprile 2009).
Contenuti (a.s. 2008/9)

· La radiazione di Corpo Nero (S.Ciroi)

· La natura duale della luce e l’atomo di idrogeno (S.Ciroi)

· Le magnitudini, i colori e gli spettri delle stelle (R. Tantalo)
· I diagrammi H-R e l'evoluzione delle stelle (R. Tantalo)

· Planetologia
· Spettroscopia  delle nebulose (F. Di Mille)

· L'universo delle galassie (S.Ciroi)
Gli incontri sono di 2h ciascuno e si svolgono nell’aula magna del Liceo Curiel; saranno seguiti   da una conferenza generale presso l'Aula Magna del Palazzo del Bo' a Padova (da definire).
	Classi V


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio di Filosofia 


	Obiettivi

- Sviluppare e approfondire alcune tematiche filosofiche del ‘900 considerate significative per la formazione culturale dello studente., anche nella prospettiva di scelte universitarie indirizzate verso facoltà scientifiche.

Attività:

· Corso seminariale ( 6 incontri di 2 ore ciascuno) in collaborazione con l’Università di Padova ( Facoltà di Filosofia e di Scienze Politiche) sul tema “Il pensiero politico del ‘900”

· Disputa filosofica: progetto in rete con altre scuole di Padova per la partecipazione ad un torneo interscolastico di disputa filosofica
	Classi 4^ e 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio di Letteratura Italiana del ‘900 


	Finalità

· Fornire ai docenti di discipline umanistiche un’occasione di approfondimento di contenuti letterari del 1900. 

· Suscitare nei docenti il desiderio e il gusto di confrontarsi su autori e testi del ‘900 attraverso incontri di autoformazione.   

· Fornire ai docenti spunti per  costruire percorsi di lettura da proporre nelle proprie classi.

· Fornire agli studenti delle classi quinte un’occasione per avvicinare alcuni filoni tematici della narrativa italiana del ‘900, integrando il programma di italiano svolto in classe. 

· Fornire agli studenti stimoli per effettuare personali percorsi di lettura, anche in vista dell’approfondimento per l’Esame di Stato.    

Obiettivi

· Conoscere le linee di sviluppo della narrativa italiana del 1900.

· Conoscere autori, opere, temi, evoluzione di alcuni filoni tematici della narrativa italiana del ‘900.

· Condividere tra docenti percorsi di lettura.  

Destinatari

· Docenti di discipline umanistiche del biennio e del triennio

· Studenti delle classi quinte

Metodologie

· Incontri con docenti dell’ Università di Padova: relazione del docente e dibattito.

· Incontri di autoformazione tra docenti: lettura personale di romanzi presentati, analisi e discussione in gruppo.

· Percorsi di lettura nele classi a cura dei singoli docenti.  

Il corso prevede 5 incontri di 2 ore ciascuno  nel periodo novembre 08-marzo 09 
	Classi 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Olimpiadi di Matematica 
	Obiettivi

· promozione di un approccio fantasioso, non schematico alla soluzione di problemi con strumenti matematici
· partecipazione alle gare di Matematica denominate “Olimpiadi della Matematica” nelle fasi d’istituto (Giochi di Archimede), provinciale ed, eventualmente, nazionale in collaborazione  con l’Unione Matematica Italiana ed il responsabile provinciale del progetto.
	Tutte le classi

	Olimpiadi della  Fisica 
	Obiettivi

· Promuovere la motivazione degli studenti all’apprendimento della fisica e  il sostegno di metodi di insegnamento finalizzati alla comprensione dei concetti ed alla capacità di applicare le conoscenze acquisite.
· - partecipazione alle “Olimpiadi della Fisica”, che si sviluppano con tre successive prove: la Gara di Istituto, la Gara Locale, la Gara Nazionale in collaborazione con l’AIF.
	Classi  3^, 4^, 5^

	Olimpiadi della Chimica 
	Obiettivi

· promuovere tra i giovani l'interesse per questa disciplina, attraverso la partecipazione ai Giochi della Chimica, manifestazione culturale organizzata dalla Società chimica italiana nell’ambito della manifestazione internazionale Olimpiadi della Chimica. 
	Classi   4^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	EUROPA LUDENS


	L’Istituto è una delle scuole-laboratorio del Veneto impegnate nelle attività di formazione alla Cittadinanza Europea e alla Convivenza civile. Lo scopo è quello di raccogliere le sfide sempre più drammatiche (l’ambiente e le sue risorse, il dialogo interculturale, il rapporto tra Oriente e Occidente, l’affacciarsi di nuovi scenari nel contesto della globalizzazione, il problema climatico, la promozione della dignità e dei diritti umani) che la convivenza civile internazionale pone alle giovani generazioni presenti e future.Le iniziative esistenti nel nostro Liceo, in parte già avviate nella seconda parte dell’anno scolastico scorso, sono:

Europa Ludens : propone i contenuti dell’educazione alla cittadinanza europea sia in forma di riflessione e di conferenze, sia in forma ludica, attraverso un’attività di gioco che veicoli tali contenuti attraverso i valori dinamici dell’enigma e della sfida. Attività: il programma delle diverse attività viene stabilito all’inizio di ogni anno scolastico dal comitato dei docenti referenti delle scuole-laboratorio che partecipano a tale progetto e ha il suo momento più importante nel viaggio  di circa cinque giorni che ha come meta una delle due sedi del Parlamento Europeo – Strasburgo o Bruxelles, con la possibilità per studenti e docenti di partecipare in prima persona ai lavori del Parlamento stesso.


	Classi 3^,4^,5^




	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Promozione della cultura scientifica “Il daino nello zaino”
	Il progetto si propone  di promuovere l’approccio scientifico alle problematiche ambientali e di avvicinare i giovani alla conoscenza del territorio tramite un approccio sperimentale per  permettere l’acquisizione di una conoscenza corretta e  critica su temi riguardanti la tutela dell’ambiente. Lo studente è portato ad avere una visione globale dell’ambiente in cui vive, e di cui costituisce solo una parte, anche se in grado di causare profonde trasformazioni.

Obiettivi specifici

· Acquisire  un’esperienza diretta degli elementi del territorio

· Conoscere gli aspetti naturalistici del bosco planiziale

· Acquisire consapevolezza della dinamica degli ecosistemi

· Sviluppare la capacità di interpretare e vivere correttamente il sistema ambiente

· Conoscere e comprendere le interrelazioni tra territorio ed attività antropiche

Il percorso didattico integra le conoscenze di biologia con quelle di ecologia ed è svolto in collaborazione con il corpo forestale dello stato.

Attività

Lezioni curricolari svolte dai docenti dell’istituto per  fornire i prerequisiti necessari del progetto.
· Lezioni curricolari svolte dai docenti dell’istituto per  fornire i prerequisiti  necessari del progetto
· incontro sul tema “ Il  bosco planiziale “ 
· incontro sul tema  “Biologia del daino e del cervo” e  “ Metodologia di indagine per rilevare le dinamiche di popolazione” 

· giornata al Bosco della Mesola  per censire daini e cervi
· Elaborazione dei dati raccolti durante il censimento .
	Classi 2^

	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Seminari e conferenze


	Costituiscono uno degli strumenti  di adeguamento della proposta formativa dell’istituto alle esigenze  degli studenti. Si propongono di fare della scuola un luogo di incontro e di fruizione culturale in coerenza con gli obbiettivi previsti nel POF concorrono sia ad integrare i percorsi curricolari con l’approfondimento di argomenti specifici, sia a favorire esperienze culturali significative da parte degli studenti.

Le iniziative  riguardano i seguenti ambiti:

· area storica

· area scientifica

· area filosofica
In particolare nell’a.s. 2008/9 saranno realizzati

· incontri di approfondimento sulla “Costituzione italiana” in collaborazione con l’Associazione Giuristi Democratici di Padova
· 4 incontri pomeridiani di 2 ore ciascuno sul tema  “ Il filosofo e il Messia”: il corso, organizzato in collaborazione con l’associazione Bibbia Aperta è rivolto a docenti delle discipline umanistiche e di religione del liceo Curiel e di altre scuole della provincia, aperto alla cittadinanza. Gli incontri saranno tenuti da relatori esperti su filosofi del ‘900: Benjamin, Taubes, Levinas connotati da un pensiero inspirato per larga parte al messianismo di matrice ebraica e da una rilettura di quello di derivazione cristiana (S. Paolo, su cui verte un incontro specifico). Questi appuntamenti saranno intervallati da momenti seminariali centrati sulla lettura e la discussione di testi significativi degli autori citati.
 “Il giorno della memoria” prevede le seguenti attività:

· rappresentazione teatrale di e con Mariuccia Rostellato

· per le altre classi le iniziative verranno curate dai docenti interessati, utilizzando i materiali disponibili in biblioteca

	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Promozione della cultura scientifica 

Corsi ECDL 
	Vengono organizzati moduli di preparazione, per offrire agli studenti la possibilità di conseguire i sette livelli dell’E.C.D.L. (patente informatica europea), curando l’effettuazione di corsi di preparazione agli esami e l’accesso agli stessi.
Ci si avvale dell’intervento di un esperto esterno ( I.T.I.S. Severi)
	Classi 3^, 4^ e 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio di grammatica della ricerca


	Finalità

· Offrire agli studenti un’opportunità per diventare maggiormente autonomi e protagonisti del processo di apprendimento attraverso la costruzione delle conoscenze.    

· Suscitare negli studenti la motivazione e il gusto della ricerca nell’epoca della complessità delle informazioni.

· Introdurre gli studenti agli elementi essenziali della metodologia della ricerca, fornendo loro competenze spendibili dentro e fuori la scuola.

· Offrire agli studenti la possibilità di svolgere una reale esperienza di ricerca, accompagnati dai docenti referenti.

· Fornire agli studenti indicazioni per la preparazione dell’approfondimento da presentare all’Esame di Stato in classe quinta.  

Metodologie

· Lezioni frontali di introduzione al metodo della ricerca.

· Attività laboratoriale per l’individuazione dell’argomento della ricerca, per la verifica a metà e alla fine del percorso.

· Attività di ricerca, personale o a piccoli gruppi, delle fonti dentro e fuori la scuola.

· Attività di schedatura, personale o a piccoli gruppi, delle fonti e dei materiali reperiti.

· Produzione scritta o multimediale del lavoro di ricerca

Le attività verranno realizzate tra maggio e giugno 2009.
	Classe 4^E


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio di chimica: collaborazione esterna
	È’ prevista la collaborazione esterna del prof.Bon per la prestazione di 120 ore di insegnamento tecnico-pratico, attraverso contratto. Saranno effettuate esercitazioni di laboratorio di chimica per le classi IV in coordinamento con i docenti di scienze , nel periodo gennaio-maggio
	Classi  4^   


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Corso Autocad
	Obiettivi

Il corso si propone l’obiettivo di trasmettere le competenze specifiche relative al Disegno Assistito da Computer con il programma denominato AUTOCAD dell’Autodesk.

Tali competenze riguarderanno la geometria piana (2D).

La didattica sarà rivolta, oltre che all’uso delle palettes e dei menu dei comandi, all’individuazione delle strategie più corrette per ottimizzare il lavoro al computer.

Il Corso sarà strutturato su tre livelli:

· Il primo si svilupperà in lezioni frontali di spiegazione e approfondimento riguardanti il software AutoCAD, i principi dell’informatica, le conoscenze hardware e software.

· Il secondo riguarderà esercitazioni relative all’apprendimento delle specifiche dei comandi, in progressione con lo sviluppo delle singole trattazioni.

· Il terzo livello ricercherà, attraverso un’esercitazione complessa, una sintesi delle conoscenze acquisite, permettendo al corsista di individuare l’unità di progettazione e produzione del Disegn.

Il corso sarà rivolto a studenti designati dai docenti di disegno e storia dell’arte, verrà realizzato con l’intervento di un docente esterno, utilizzando attrezzature di altri istituti
	Classi 4^ e 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Formazione docenti
	Le iniziative di formazione docenti prevedono i seguenti corsi di aggiornamento
· Seminario “ Il filosofo eil Messia”

· Corsi  di didattica delle discipline

· Corso di Primo Soccorso (per docenti e personale ATA)
· Corso di Visual Basic

· Corso sulla didattica della ricerca
	Docenti, personale ATA, studenti 



Comprende le iniziative finalizzate soprattutto al potenziamento dell’apprendimento delle lingue straniere, ma anche alla sensibilizzazione dei giovani verso altri contesti culturali e sociali.

	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Progetto Lingue 2000
	Il progetto si articola in 3 sottoprogetti:

1) Esercitazioni in Lingua straniera 

Obiettivi

- Potenziare l’apprendimento delle lingue straniere

- sviluppare le competenze di comprensione e produzione orale in L.S..

Metodologie: esercitazioni e conversazioni guidate in orario curricolare con la presenza di un docente di madreligua ( 10 ore per ciascuna classe).

2) Certificazione delle competenze linguistiche

Obiettivi

· Potenziare l’apprendimento delle lingue straniere

· Certificare gli esiti di apprendimento agli studenti del Liceo secondo gli  standards europei; 

· Verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione curricolare di istituto

Risultati attesi:

· incremento  del numero complessivo degli studenti del liceo che annualmente sostengono esami di certificazione esterna;

· aumento della percentuale di esiti favorevoli degli esami di certificazione;

· acquisizione di competenze linguistiche certificate (certificazione interna) nella lingua studiata. 

Livelli di certificazione

Lingua Francese

 Delf 1 (unità A1, ,A2, A3,A4 – livelli  A1, A2, B1) , Delf 2 (unità  A5, A6 – livelli   B1, B2), Dalf (unità   B1,B2,B3,B4 – livello C1,C2) – Ente certficatorei.: ALLIANCE F.
Lingua Tedesca

Fit in Deutsch 1 (livello A1),  Fit in Deutsch 2 (livello A2), Zertifikat Deutsch (livello B1) – Ente . certificatore.: GOETHE I.
Lingua Inglese:

PET (livello B1) classi seconde e terze;

FCE (livello B2) classi terze e quarte;

CAE (livello C1) classi quarte e quinte. 

Ente certificatore: CAMBRIDGE  I.

3) Attività di valorizzazione dello studio della lingua straniera

· Progetto La Rochelle: “Mini- scambio” tra 3-4 studenti della 2B-3B e altrettanti studenti del liceo internazionale di La Rochelle

· Concorso di traduzione della Biblioteca di Monselice per le classi che studiano il francese

· Borsa di studio  a Nancy, permette a uno o più studenti di passare ilmese di agosto lavorando a Nancy

· Corso pomeridiano di lingua spagnola

· Attività di potenziamento dell’apprendimanto della lingua e della letteratura inglese tramite conferenze e lezioni frontali tenute da docenti madrelingua  ed esperti di fama internazionale esterni 
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Scambi culturali
	Obiettivi

 Promuovere l’appprendimento linguistico attraverso la realizzazione  di progetti educativi comuni con altri istituti scolastici in ambito europeo.

Metodologie: 

· Scambio di studenti, con soggiorno in famiglia (8 giorni)

· Ricerca di informazioni (bibliografica, audiovisiva, giornalistica …) sulla regione in cui ha sede l’istituto partner;

· Attività didattiche nei singoli istituti;

· Visite guidate ai siti di interesse culturale;

· Divulgazione del progetto e del suo prodotto finale:giornale scolastico, pagina web, pannelli informativi,  deposito del prodotto in biblioteca dell’Istituto.

Attività a.s. 2008/09

· Progetto di scambio con  STEDELIJK GYMNASIUM (Olanda): Scambio culturale con due classi del Liceo classico di Utrecht, destinato alla IV G e alla IV C

· Progetto di scambio Boulot à Bordeaux: scambio linguistico destinato alla classe IV B
· Progetto di Scambio con  il “GYMNAZIUM UL. LADISLAVA SARU” di Bratislava (Slovacchia): classi  2^; Progetto educativo: “L’integrazione europea”

· Progetto di scambio una scuola tedesca: destinato alla IV A
	Classi 2^, 3^ e 4^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Soggiorno linguistico all’estero
	Obiettivi

·  Promuovere l’appprendimento linguistico 
· Promuovere la conoscenza di costumi, tradizioni, usanze di un altro paese
Attività

· Soggiorno in famiglia a Nizza ( da 8 a 10 giorni)

· Frequenza di un corso di lingua francese

· Visite al patrimonio artistico-culturale


	Tutte le classi del corso B 



 Le attività e i progetti hano l’obiettivo di creare nell’allievo la consapevolezza delle scelte di studio operate e di sotenerlo in particolare nel suo passaggio alla scuola superiore. La discontinuità fra i diversi ordini di scuola , positiva in quanto fattore di crescita, può diventare causa di difficoltà nell’incontro con l’effettiva realtà dell’istituzione scolastica. Un orientamento consapevole,   il potenziamento delle startegie e delle abilità di studio, l’intervento sulle possibili cause del disagio scolastico contribuiscono a ridurre i rischi di insuccesso.

	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Orientamento e preaccoglienza

	Il progetto realizza attività di orientamento in ingresso attraverso modalità diversificate:

a)  Incontri  di orientamento  presso le scuole medie del  bacino di provenienza degli studenti dell’istituto
b) Scuola aperta: incontri di orientamento nell’istituto con un primo approccio ai contenuti curricolari e disciplinari

c) Stage osservativi per gli studenti: partecipazione all’attività didattica in orario curricolare

d) Preaccoglienza: incontri con informativo  (di norma alla fine di maggio) con gli studenti iscritti al I° anno ed i loro genitori con lo scopo di approfondire le problematiche relative ai prerequisiti per affrontare il nuovo percorso scolastico.

	Studenti del 3^ anno della scuola media


	Nome
	Descrizione
	Destinatari

	Progetto 

“promozione del successo formativo”

(Cometa 6)
	Il progetto, a finaziamento regionale e in rete con altri istituti del distretto, si articola nelle azioni seguenti

Accoglienza L’attività si sviluppa nel primo periodo di scuola e prevede 
· Attività di conoscenza del contesto e attività di prima socializzazione

· Conoscenza degli attori e delle regole dell’istituto

· Conoscenza delle norme di sicurezza

· Attività di rilevazione delle condizioni di ingresso (prerequisiti)  e  

    programmazione di interventi compensativi  ( le abilità di studio)
Potenziamento Metodo di studio

Obiettivi: sviluppare il senso di autoefficacia della persona attraverso
· rinforzo delle abilità di base e della motivazione allo studio

· verifica della motivazione e eventuale riorientamento

Attività

· sviluppo delle abilità di studio con l’uso dei libri di testo

· sviluppo delle abilità espositive

· Moduli specifici di approfondimento sul metodo di studio (10 ore per modulo)

Azione “Percorsi e processi per il passaggio all’interno del sistema dei Licei...”

Obiettivi

· Predisposizione di percorsi educativi individualizzati che consentano il riorientamento dell’alunno e sostengano il suo passaggio ad altro indirizzo. Progettazione e realizzazione di percorsi integrati tra i diversi sistemi formativi
Attività: Moduli formativi di orientamento e riorientamento relativi alla possibilità di cambiare indirizzo all’interno del sistema dei licei e del sistema dell’istruzione e della formazione.

	Classi 1^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Percorsi  di riorientamento

individualizzati
	Obiettivi

· Predisposizione di percorsi educativi individualizzati che consentano il riorientamento dell’alunno e sostengano il suo passaggio ad altro indirizzo.

· Continuazione, potenziamento ed estensione alle classi del biennio dei progetti attivati negli anni scolastici precedenti: “Percorsi individualizzati per il riorientamento degli studenti delle classi prime e seconde” con riferimento alle linee guida emanate dall’U.S.R. nel maggio 2004;

· Sperimentazione della valutazione ed eventuale certificazione di crediti scolastici / formativi in applicazione dell’accordo interistituzionale Regione – Provincia e Ufficio Scolastico Provinciale (17/7/2001).

· Progettazione e realizzazione di percorsi integrati tra i diversi sistemi formativi.
	Classi 1^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Commissione Stranieri
	Obiettivi:

· Monitorare e analizzare la presenza di alunni stranieri a scuola;
· Migliorare l’integrazione scolastica;
· Favorire i processi di interculturalità.
Destinatari:

· Alunni stranieri del liceo Curiel

Finalità:

· curare i rapporti con gli studenti stranieri e le loro famiglie;

· raccogliere dati specifici sul curriculum pregresso;

· ridefinire i curricula e i percorsi personalizzati per gli studenti stranieri;

· organizzare corsi di integrazione e supporto, laboratori di lingua italiana;

· gestire i rapporti con amministrazioni pubbliche, enti ed associazioni del territorio, collaborare con altre scuole in rete per iniziative relative all’inserimento dei ragazzi stranieri e l’educazione intercultu​rale.

Metodologie utilizzate:

· Incontri individuali;
· Laboratori di lingua;
· Sportelli
	Classi 1^ (e  2^ a richiesta)


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Bibliopromo
	Obiettivi

Il progetto si innesta sul tronco delle attività di accoglienza che l’Istituto promuove all’inizio dell’anno al fine:

· di favorire l’inserimento dei nuovi alunni nella realtà scolastica 

· di indirizzarli ad un uso corretto e appropriato delle strutture che l’Istituto stesso offre

· di porre i prerequisiti per un’alfabetizzazione informativa degli studenti
Contenuti

Una volta chiarito il concetto di biblioteca come RACCOLTA ORGANIZZATA di molteplici tipi di materiali, si punterà ad illustrare con semplicità e chiarezza:

·  i servizi che fornisce

·  gli strumenti di cui gli utenti possono usufruire

·  gli orari di apertura dei locali

·  le modalità di prestito dei materiali

·  il personale cui far riferimento

Metodi : Attraverso  una “visita guidata” si illustrerà alle varie classi le potenzialità della Biblioteca come risorsa-chiave per la ricerca, le tipologie di strumenti che essa offre, le modalità di accesso ad essi.

Strumenti : opuscolo informativo appositamente approntato
	Classi 1^ (e  2^ a richiesta)


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Progetto “World Social Agenda”
	Il progetto World Social Agenda  si svolge in collaborazione con la Fondazione Fontana, un' Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) che opera a servizio della crescita globale della donna e dell'uomo. Nel campo scolastico, la Fondazione Fontana collabora con scuole secondarie di primo e secondo grado e realizza percorsi di lettura, scrittura, aggiornamento, dibattito sui temi dell’intercultura, dell’integrazione e dei diritti umani. In particolare con l’anno scolastico 2008/9 la World Social Agenda inizia un percorso culturale centrato sugli Obiettivi del Millennio fissati dall’Onu, a partire dall’Obiettivo n. 7 assicurare la sostenibibilità ambientale

Obiettivi

· Diffondere nei giovani – in un’età decisiva per lo sviluppo dei gusti e delle abitudini future – il piacere della lettura, offrendo storie che amplino i loro abituali orizzonti

· Invitare i ragazzi a discutere, a riflettere e a rielaborare, oralmente e per iscritto, i testi letti 

· Confrontare le esperienze rilevate nella pagina scritta con quelle proposte da testimoni diretti o mediate tramite il linguaggio cinematografico

· Vivere un momento di raccordo/confronto con studenti di  altri istituti che  abbiano lavorato allo stesso progetto

Contenuti

· presentazione del progetto (ottobre 2008 )

· percorso formativo per insegnanti (novembre 2008)

· laboratorio in classe (novembre 2008-aprile 2009)

· incontro pubblico di chiusura (maggio 2008)
	Classi  1^ e 2^ 



 La pluralità degli approcci risponde alla necessità di formare soggetti attivi di fronte a alle dinamiche di cambiamenti radicali che investono la società. Non è sufficiente l'accesso ampio e pressoché illimitato all'informazione, ma si richiede lo sviluppo di competenze individuali che consentano di padroneggiare e orientarsi nella complessità dei nuovi scenari, competenze fondate sulla conoscenza e consapevolezza di sé e su abilità decisionali.

	Nome
	Descrizione
	destinatari

	 Progetto Cometa 6, Azione 5


	Obiettivi
· illustrare agli studenti il mondo del lavoro analizzando il contesto socio economico e le sue dinamiche, le competenze richieste, la ricerca attiva del lavoro, la redazione di un curriculum vitae e come sostenere un colloquio di lavoro con simulazione di una situazione tipo.

· illustrare i percorsi universitari presenti nel Veneto di possibile accesso per gli studenti degli Istituti, 

· con particolare riferimento alle lauree scientifiche (Chimica,. Fisica, Matematica e Scienza dei Materiali) .

· stimolare nei ragazzi la curiosità e l´interesse verso l´ambito tecnologico - scientifico, che rappresenta una grande opportunità per il loro futuro formativo e professionale. 

· stimolare i ragazzi `mettendosi in gioco´, promuovendo azioni di iniziativa e consapevolezza delle proprie attitudini per raggiungere un futuro lavorativo desiderato e di successo. Gli studenti parteciperanno, guidati da un esperto, ad un laboratorio che gli permetterà di scoprire e sperimentare la struttura di un´azienda. 

Attività

· 1° incontro: seminario di Orientamento al mondo del lavoro  

· 2° incontro: seminario di Orientamento alla scelta universitaria 
       con particolare riferimento alle lauree scientifiche (Chimica,. Fisica,     

        Matematica e Scienza dei Materiali) 

· 3° incontro:visita aziendale (presso il Matech - struttura specializzata nei materiali innovativi del Parco Scientifico e tecnologico Galileo di Padova .

· 4° incontro : Attività di Laboratorio programma formativo basato sull´approccio del "learning by doing" ovvero dell´apprendere attraverso il fare.
	Classi  4^-5^ 




	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Orientamento postdiploma
           Progetto “Quo vadis?”
	Comprende un insieme di attività e progetti  finalizzati  all’orientamento per la scelta universitaria e alla conoscenza del mondo del lavoro
Obiettivi

· Favorire la conoscenza di sé in rapporto ad a) attitudini, b)capacità acquisite  c)  interessi d)  atteggiamenti e)  caratteristiche personali
· Favorire la conoscenza delle diverse opportunità formative sollecitando riflessioni critiche nei confronti degli stereotipi e dei luoghi comuni che possono influire nella scelta degli studi universitari con riferimento anche al successivo ambito lavorativo.
· Presentare le dinamiche più significative dell’innovazione in atto nel mondo
·  del lavoro con particolare attenzione al contesto territoriale 
· per individuare le  professionalità emergenti 

· Facilitare la scelta di un percorso universitario coerente con le future opportunità di impiego
· Counselling INDIVIDUALE  Attività: 
1. Rilevazione approfondita degli interessi 

2. Colloquio per piccoli gruppi omogenei 
3. Verifica dell’incremento dell’intervento formativo

4. Colloquio individuale di approfondimento

Contenuti

· La riforma del mondo universitario 

· Curricula universitari e professionalità emergenti nel 

· Orientamento e autorientamento: 

·  Le potenzialità e gli ostacoli alla scelta – (Moduli: Holland,Otis e Wartegg) con restituzione individuale sia del tets sia dell’analisi grafologica
	Classi 4^


	Stages formativi

“Dopo la scuola? Che impresa!”:                    
                                         
	Sono esperienze di inserimento in contesti di lavoro in settori di preferenza. 

Obiettivi

· effettuare concrete esperienze lavorative in aziende pubbliche e private, svolgendo mansioni “adeguate” e “coerenti” con il percorso di studio;

· acquisire informazioni “sul campo” in merito a future scelte professionali;

· verificare, praticando modalità di apprendimento diverso e complementare a quello scolastico, che il lavoro è un valore di crescita culturale e sociale;

·  migliorare la motivazione allo studio;

· acquisire autonomia e responsabilità nel gestire il proprio tempo, nell’utilizzare le proprie conoscenze, nell’affrontare situazioni diverse;

L’attività ha la caratteristica di un progetto complesso: si rinvia alla pagina dedicata al progetto nel sito dell’Istituto per ulteriori dettagli.

PROGETTO “DOPO LA SCUOLA? CHE IMPRESA!”

-Diffusione della cultura del lavoro e del sistema economico

Premio Scuola LUCI SULL’IMPRESA 2009 : 

promosso dal Gruppo Giovani Imprenditori di Unindustria Padova ,in collaborazione con la Camera di Commercio di Padova.

Obbiettivi:

· .Favorire la conoscenza tra mondo scolastico e sistema delle imprese per una maggiore comprensione reciproca;

·  Sviluppare la conoscenza dei principi base del sistema impresa e delle sue dinamiche;

·  Trasferire agli studenti il valore che il lavoro e l’impresa hanno nel processo di sviluppo della società

· Fornire conoscenze e strumenti operativi che facilitino l’inserimento nel mercato del lavoro

· Stimolare negli studenti una riflessione sui percorsi possibili dopo il diploma

· Conoscere le attese e le idee dei ragazzi sul mondo del lavoro e favorire la loro crescita personale

· Premiare i migliori elaborati realizzati dagli studenti
Il progetto si sviluppa in 3 incontri pomeridiani (6 ore e mezza) sui seguenti temi:

1° modulo: L’IMPRESA (2h)

· Il modello economico veneto

· Lo sviluppo della dimensione europea ;

· Il ruolo sociale dell’imprenditore;

· l’azienda e la sua organizzazione;

· le  figure professionali in azienda;

· Le competenze richieste dalle aziende

· Gli sbocchi lavorativi

 2° modulo:  IL MONDO DEL LAVORO (2h):

  il curriculum vitae

· La riforma del lavoro

· Tipologie di contratto di lavoro

· La ricerca del lavoro

· Come scrivere un curriculum vitae

- 3° modulo:  IL MONDO DEL LAVORO (2h 30’):

il colloquio di lavoro

· Lettura e correzione di alcuni CV

· Come affrontare un colloquio di selezione; 

· La comunicazione personale, verbale e non verbale;

· Consigli sul comportamento, la gestualità; 

· Simulazione di un colloquio di selezione

Fasi del progetto:Presentazione del progetto alle scuole partecipanti (25 istituti);Formazione in aula con gli esperti; Realizzazione e consegna  di a)  un elaborato, ad espressione libera , che raccolga e rappresenti quanto espresso dai singoli, dando libero sfogo a creatività e immaginazione e che illustri le attese e idee sul futuro lavorativo degli studenti.;b) (da 5 a max10) temi con titolo “Il mio lavoro futuro: come lo immagino e come lo vorrei” , valutati come i migliori dai docenti dell’istituto.; proclamazione e premiazione di tre vincitori  (fine maggio 2009) nel corso della manifestazione LUCI SULL’IMPRESA 2009.
	Classi 4^

Classi 4^- 5^




	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Incontri con l’Università 

Sportello informativo

studentesco
	Obbiettivi

- Fornire agli studenti alcuni strumenti utili per le scelte personali all'interno dei percorsi scolastici e formativi così come all'interno delle possibilità professionali offerte dal mercato del lavoro (conoscere il mondo del lavoro e conoscere l’Università);

- Far acquisire una maggiore conoscenza di sè per utilizzare correttamente le informazioni fornite (conoscere le proprie capacità).

Attività e metodologie utilizzate

· Incontro- relazione n° 1: con esperti di orientamento  dell’ Univ. Padova sui temi: - la riforma universitaria;- i test di accesso alle varie facoltà; - le figure professionali richieste dal mercato del lavoro (2^ quadrimestre)
· Incontri: per le “Le lauree scientifiche” con docenti della facoltà di Ingegneria e affini e per le “Le lauree di indirizzo economico-aziendale” con docenti  della Facoltà di Economia e commercio ed Economia aziendale  (PD o VE)

· Incontri:conferenze e lezioni di matematica e fisica (2° quadrimestre) rivolte agli alunni del triennio, tenute da docenti dell’Università di Padova e dall’Università Cà Foscari di Venezia.Gli incontri si svolgono in orario curricolare.

· Progetto “Scegli con noi il tuo domani” :3 giornate orientative presso il Campus di Agripolis (orario pomeridiano)
· Progetto Sesamo, partecipazione su prenotazione a lezioni tenute dai docenti delle varie facoltà dell’Università di Padova  e compilazione di test d’ammissione (settembre 2008)
· Progetto Cicerone: materiale divulgativo sul mondo universitario promosso dall’Università di Padova..

· Progetto Report: acquisizione  dei risultati ottenuti nelle varie facoltà dagli allievi usciti dal nostro Liceo.
Progetto “Sportello studentesco”: 

Obbiettivi:

· sviluppare una consapevolezza individuale delle problematiche connesse con il processo di orientamento inteso come autoorientamento

· favorire forme di protagonismo degli studenti nella costruzione del proprio futuro

· produrre strumenti informativi e formativi di orientamento

· verificare l’abilità degli studenti ad affrontare la prova d’ingresso all’università, sia come incremento della velocità di esecuzione della prova sia del punteggio 
Le attività di formazione e informazione saranno svolte nella  Biblioteca dell’istituto da studenti, docenti ed esperti; dopo un  iniziale incontro di Orientamento sulla comprensione delle prove d’accesso all’Università tenuto da esperti dell’Università nell’ambito del progetto “Cometa 6”- azione 5 .

A partire dal mese di novembre 2008 proseguiranno gli incontri con studenti interessati delle classi del triennio, ex-studenti e docenti dell’istituto sulla compilazione dei test d’ammissione all’Università con lo scopo di approfondire e divulgare le notizie legate al mondo Universitario.

Tale attività  sarà articolata in 4 incontri  pomeridiani in data da definire, usufruendo del materiale specifico della biblioteca e di altro  raccolto da INTERNET.

Il gruppo di studenti potrà suddividersi in altri sottogruppi di approfondimento  nelle diverse aree d’indirizzo.

 
	Classi 4^ e 5^

Classi 3^,    

 4^ e 5^





	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Educazione alla salute
	Obiettivi: 

· Sensibilizzare gli studenti sulle problematiche della salute attraverso la conoscenza e la riflessione sui benefici e i rischi connessi ai "vari stili di vita".

La definizione di salute è quella data dall'O.M.S. ed è intesa non come assenza di malattia, ma come ricerca attiva di situazioni di benessere, che in parte dipendono dagli stili di vita che gli individui adottano relativamente al proprio corpo, al modo di essere e alle modalità di relazione con le altre persone.   

 La riflessione su questi temi, opportunamente costruita e condotta e la proposta di occasioni di benessere personale e sociale, sono le due direttrici attorno alle quali si articola il progetto concepito come unitario, pur nella distinzione di temi e attività.

Attività

Classi prime: 

· Disordini alimentari: 2 ore per gruppi di due classi tenute da ABA o ICAB dr. Blascovich   

Classi seconde:

· Progetto “la costruzione del sé nel rapporto con l’altro”  (problematiche adolescenziali sulle tematiche sessualità e contraccezione)    USL 16

Classi terze

· Corso di peer educators  sulle tematiche della dipendenza ( dr.ssa Arosio  Cooperativa il Sestante)

Classi quarte

· Educazione alla sessualità: 2 ore  dr. Fede

· Malattie trasmesse sessualmente: 2 ore

Classi quinte  

· Conferenza sulla sicurezza della guida dell’auto

 
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Educazione stradale
	Obiettivi e attività

· Acquisire conoscenze tecniche per un corretto e responsabile  uso del ciclomotore/corretto comportamento sulla strada. classi 2^ (2 ore) a cura Polizia municipale di PD

· Conoscere i pericoli e i danni  alla circolazione stradale causati da alcool e sostenze psicotrope: rsponsabilità civili e penali. classi 3^ (2ore) a cura Polizia municipale di PD e del SERT

· Prevenire i rischi della guida dell’auto in condizioni improprie(nuove sanzioni, patente a punti, l’incidente):  classi 4^ a cura Polizia municipale di PD
· Prevenire i comportamenti a rischio nella guida dell’auto per i neopatentati.
· classi 5^ ( 2 ore) a cura Polizia municipale di PD
· Acquisizione di conoscenze di base per intervento di primo soccorso: gruppo minimo di 20 studenti di tutte le classi. (extracurricolare)
· Corsi pomeridiani di 12 ore per patente ciclomotore.
· Progetto “Che forte andare piano! Dall’educazione stradale all’impegno sociale”. Si propone la partecipazione per due classi prime e due classi seconde allo spettacolo teatrale di (e con) Filippo Tognazzo “I VULNERABILI” mercoledì 3 dicembre 2008 – ore 10.30 presso aula magna ITIS “SEVERI” (Le classi saranno selezionate tra quelle che avranno richiesto l’adesione al progetto).
	Classi 1^, 2^, 3^  4^ 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Idoneità alla guida del ciclomotore 
	Sono attività recepite nella programmazione dei consigli di classe e realizzate sia in orario curricolare ed extracurricolare.

Obiettivi

· Acquisire la conoscenza delle norme di conduzione e il funzionamento del mezzo meccanico (ciclomotore) ai fini della massima sicurezza nel suo uso.

· Saper valutare le varie situazioni di traffico e saper muoversi in esso senza rischi per se stessi e per gli altri, conoscendo a pieno i pericoli che si possono incontrare per propria o altrui responsabilità.

· Dimostrare consapevolezza degli atteggiamenti negativi di natura psicologica nel rapporto uomo - macchina (narcisismo, istinto di potenza, mitizzazione del mezzo meccanico).

· - Assimilare gli elementi essenziali della formazione giuridica di base per l’interiorizzazione delle norme di condotta che rendono possibile la convivenza civile e democratica.
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Viaggi di integrazione culturale
	Obiettivi

· integrare la normale attività della scuola sia sul piano della formazione generale della personalità degli alunni sia sul piano del completamento della preparazione culturale.

Destinatari: gli studenti di tutte le classi dell’stituto, con modalità e tempi differenziati a seconda della classe di appartenenza
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Il carcere entra a scuola. La scuola entra in carcere.


	Obiettivi

 Far conoscere agli studenti la realtà della devianza e del  sistema carcerario, Attività

Attività

· approfondimento delle tematiche indicate attraverso occasioni di incontro e confronto con i protagonisti del sistema carcere – detenuti, agenti di sorveglianza, giudici 

· attività di formazione da costruire con letture di opere e visione di film che trattino problemi quali la criminalità, il reato, la pena, la perdita della libertà, le effettive possibilità di reinserimento del detenuto nella società.

Collaborazioni: ’Associazione di volontariato “Granello di Senape” e Redazione della rivista “Ristretti orizzonti”. 
	Classi 4^ 


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Progetto “Caffè filosofico”
	Il caffè filosofico è una pratica filosofica radicata in una situazione concreta, socialmente condivisa nella quale lo scambio di idee avviene secondo procedure che ne garantiscono la democraticità
Obiettivi
· Educazione all’ascolto attivazione e incremento di attività cognitive complesse 

· Educazione alla prassi democratica

· Educazione al pensiero
Attività
Incontri settimanali di un’ora e mezza con la supervisione di esperti esterni
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	Destinatari

	Progetto “Diritti umani e pace”
	Progetto in collaborazionecon l’associazione “Mani Tese” e l’Ufficio “Pace , diritti umani e solidarietà” del Comune di Padova.
Obiettivi
· Promuovere la consapevolezza di problemi indotti dagli attuali modelli di sviluppo nelle aree povere del pianeta, con  particolare attenzione al problema dello sfruttamento minorile

· Aprire prospettive d’azione per uno sviluppo rispettoso della persona

·  Educare al consumo critico

Attività
· Laboratori in classe

· Visione di film

· Produzione di video o mostra fotografica

· Produzione di tetsi

· Giornata di chiusura organizzata dal Comune di Padova
	Classi prime



	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio teatrale
	Obiettivi

· offrire agli studenti esperienze di animazione ed espressione 

· far apprendere agli studenti le tecniche di base del lavoro dell'attore: la conoscenza del proprio corpo e del suo rapporto con lo spazio, lo sviluppo della concentrazione, una corretta fonazione, il lavoro di gruppo, la scoperta delle proprie risorse espressive.

· Favorire lo sviluppo delle relazioni personali e offrire agli studenti, soprattutto a coloro che hanno difficoltà di inserimento in gruppo, l'opportunità di ritagliarsi un proprio spazio e prendere coscienza delle proprie potenzialità. Proprio per questo nel lavoro con i ragazzi si pone grande attenzione nel valorizzare le attitudini e abilità già presenti, insegnando ad accettare i propri limiti e a confrontarsi con essi per arrivare, gradualmente  e senza traumi, a superare le difficoltà..

· allestimento di uno spettacolo teatrale anche per la partecipazione a concorsi con altri istituti scolastici 
Il laboratorio sarà condotto  sul tema “Giulietta e Romeo”, da ll’associazione Teatro invisibile che negli ultimi anni ha ottenuto i seguenti riconoscimenti
· Primo premio e  il Premio Speciale Amici delle Arti Piccoli Palcoscenici 2004, sezione laboratori scuole medie superiori con Viaggiatori, Liceo Scientifico E. Curiel; 

· Premio speciale della Giuria al festival internazinale “Il teatro (va...) a scuola” di Castelnuovo ne’ monti a.s 2005-6

· Nell’anno scolastico 2006-’07  la rappresentazione “Il tempo delle meraviglie”ha partecipato alla rassegna “Piccoli palcoscenici”

· Terzo premio Piccoli Palcoscenici 2008 con “Il sogno”, rielaborazione del “sogno di una notte di mezz’estate” di W. Shakespeare
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio musicale
	Obiettivi

Il laboratorio musicale intende rispondere alle richieste di fruizione degli studi musicali da parte degli studenti,  attraverso lo studio ed approfondimento di uno strumento e, attraverso di esso, della musica.

Risultati attesi: 

· il costituirsi di piccoli organici cameristici in grado di eseguire semplici pezzi.

· realizzazione di concerto di fine anno a cura degli studenti partecipanti.

Aspetti metodologico‑organizzativi : la programmazione di ogni  strumento sarà strettamente individuale e terrà conto del livello di partenza di ogni singolo allievo, che non necessariamente avrà alle spalle uno studio già svolto. La programmazione annuale verrà definita sulla base di una prova d'ingresso non selettiva secondo  due dimensioni:

· le esigenze di cultura e conoscenza personale non finalizzata al conseguimento di un titolo specifico

· il sostegno e la guida a studenti che intendono seguire i programmi ministeriali dei Conservatori.

Corsi strumento a.s. 2008/09: Chitarra , Pianoforte, Sax Flauto traverso, Percussioni

Le lezioni di strumento saranno tenute da esperti esterni.

Si curerà il raccordo con il Laboratorio teatrale e quello di Ritmo-espressività corporea, per approfondire temi legati alla cututa latino-americana
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Laboratorio fotografico
	Obiettivi

· Fornire ai partecipanti le conoscenze tecniche e teoriche per progettare e realizzare fotografie

· realizzare mostre tematiche.

Contenuti

 II corso si realizzerà in 8 moduli da 1,5 ore ciascuno ( 12 ore complessive )

 
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Attività motoria
	Attività sportiva e campionati studenteschi

Obiettivi

· Avviare alla pratica sportiva, anche in discipline diverse da quelle già praticate

· Consolidare la pratica sportiva come stile di vita

· Aumentare il n. di studenti che praticano l’attività sportiva oltre le 2 ore curricolari.

· Partecipare ai Giochi Sportivi Studenteschi in competizione con altre scuole.

Metodologie: organizzazione di tornei interclasse, partecipazione ai giochi sportivi studenteschi.

Attività: torneo interclasse di calcetto,torneo interclasse di basket, torneo interclasse pallavolo,  ginnastica artistica maschile e femminile,  arrampicata sportiva, atletica leggera, torneo di scacchi.

Progetto regionale “Più sport @scuola”

Obiettivi

· valorizzare il valore educativo dllo sportnei suoi aspettimotorio, socializzante, comportamentale

· favorire momenti di confronto per lo sviluppo di un corretto concetto di competizione

Attività: attraverso contatti con le Federazioni e le Associazioni sono realizzate attività promozionali delle varie discipline sportive.


	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Ritmo, 

Espressività

Corporea e musicale,

tradizione latino –americana: una prospettiva interculturale
	Obiettivi

· Conoscenza del background culturale da cui trae origine la musica latino americana;

· Favorire la socializzazione dei partecipanti (alunni e/o docenti) attraverso l’espressione musicale corporea.

· Favorire il gusto e l’apprezzamento di un tipo di musica che trae origine da una storia diversa dalla propria; 

· Educazione al gusto musicale e al senso del ritmo.

Contenuti

La danza latino – americana: laboratorio di espressione corporea e musicale: corsi pomeridiani di 12 ore per gruppi di massimo 25 studenti.

Sarà realizzato uno spettacolo conclusivo MULTIDISCIPLINARE ( in collaborazione con il laboratorio teatrale)
	Classi 2^ 3^,4^, 5^


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	“Il gioco degli scacchi”
	Obiettivi

· Favorire la riflessione, la collaborazione e l’integrazione

· Apprendere il gioco degli scacchi

Metodi

· Lezione frontale e di gruppo

· Risoluzione di problemi

· Apprendimento cooperativo

Attività

· Corso di scacchi in rete con l’I.T.I.S. Severi

· Partecipazione ai campionati studenteschi nelle varie fasi

· Partecipazione a tornei interistituto, sia in presenza che on-line

· Partecipazione ad un eventuale gemellaggio con parner europei


	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Il giornale d’Istituto
	“Il Megafono” è realizzato dagli studenti ed è espressione dei loro dibattiti, della loro sensibilità e dei loro gusti estetici. E’ uno strumento che  favorisce la circolazione di informazioni all’interno e all’esterno dell’istituto, offre occasioni di dibattito e di confronto, ma anche di espressione della libera creatività degli studenti.
	Tutte le classi


	Nome
	Descrizione
	destinatari

	Il cineforum
	.Il cineforum è realizzato dagli studenti per creare uno spazio di discussione e  confronto nel dibattito che segue la proiezione pomeridiana di film.( giovedì ore 16.30)
	Tutte le classi



 L’istituto ha aderito ai seguenti accordi di rete per la realizzazione di attività didattiche, di formazione e aggiornamento e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali:

1. Reti per la formazione

·  Rete Progetto OPAC delle Biblioteche scolastiche

La rete ha l’obiettivo di rendere conoscibile e fruibile l’ingente patrimonio di risorse informative, bibliografiche  e di documentazione delle biblioteche scolastiche mediante la creazione di un’OPAC  (Ondine Public Catalogue Access) attraverso la catalogazione omogenea  dei patrimoni librari di ciascun istituto, la creazione di un sistema di collaborazione fra scuole per la promozione di iniziative e attività culturali comuni, costituire un polo bibliotecario e documentario completo delle scuole della  Provincia in stretto collegamento con tutto il sistema bibliotecario e documentario locale. Il progetto è attuato in rete con il CSA di Padova, l’Amministrazione provinciale di Padova-Settore sistemi informativi e altri  Istituti scolastici. La rete partecipa  al “Progetto Biblioteche nelle Scuole” promosso dal MIUR, dal Ministero dell’Innovazione tecnologica (MIT), dall’Istituto centrale per il Catalogo Unico (ICCU), dal del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC), per integrare le biblioteche delle scuole nel Servizio Bibliotecario Nazionale e mettere a disposizione  le risorse informative e documentarie, tradizionali e no, locali e remote, che sono sempre più importanti per l'attività didattica e l'apprendimento in tutti i contesti formativi e maggiormente nella scuola. A questo proposito la scuola esprime sia il referente  per il progetto specifico che il trainer per il corso di formazione previsto oltre che supportare l’attività didattica del corso. 

· Rete per la promozione delle lauree scientifiche 

La rete sviluppa in accordo con l’Università le attività di formazione finalizzate all’attuazione del Progetto nazionale Lauree scientifiche per la Matematica, la Fisica, la Chimica e la Scienza dei materiali.

· Convenzione con l’Università Ca’ Foscari di Venezia–Scuola regionale interateneo di Specializzazione per la formazione degli insegnanti delle Scuole Secondarie (SSIS) per lo svolgimento di attività di tirocinio presso l’Istituto di docenti specializzandi  SSIS al fine del completamento della loro specializzazione accademica e professionale.

· Convenzione con la Libera Università di Bolzano-Facoltà di scienze della formazione per lo svolgimento dei tircini degli abilitandi della SSIS della L.U.B. 

· Rete FSE: il Liceo Curiel ha aderito come partner a due progetti per i quali sono stati chiesti finanziamenti del Fondo Sociale Europeo alla Regione Veneto:

1. Sviluppo e innovazione in impresa: percorsi formativi in Ingegneria (in rete con FOREMA capofila e altre scuole). Nell’ottica di un più rinnovato sistema di figure professionali in azienda, l’orientamento ai corsi di Laurea relativi all’Ingegneria Industriale e dell’Informazione è un adeguato percorso per predisporre il proprio bagaglio informativo a favore delle plurime possibilità di scelta in tale ambito

2. Le nuove tecnologie nello sviluppo edilizio del territorio termale e padovano: in rete con ITSG Belzoni, altri Enti e scuole costituenti il Polo IFTS che, come tipologia di corso quest’anno conclude il suo ciclo
2. Reti per la didattica e servizi per gli studenti

·  Rete degli istituti per la realizzazione del Progetto “Il cielo come laboratorio”

Il Liceo Curiel è istituto capofila per la provincia di Padova  per la realizzazione del progetto in collaborazione con l’Istituto di Astronomia dell’Università di Padova con l’obiettivo di promuovere la formazione scientifica  e far sperimentare agli studenti l’approccio alle metodologie della ricerca scientifica (vedi la specifica scheda)

· Rete delle scuole aderenti al “Progetto M. Polo”

Il liceo Curiel, a partire dall’a.s. 2001-’02 è istituto capofila della rete degli istituti aderenti al Progetto interistituzionale “M. Polo”, che ha come obiettivi lo sviluppo della interconnessione tra cultura, professione e mondo del lavoro, delle esperienze di alternanza scuola-lavoro, di cooperazione della scuola e dell'impresa sul piano formativo e progettuale, di educazione all'imprenditorialità giovanile. Il funzionamento della rete è stato assicurato da contributi della Provincia e degli istituti aderenti (si veda la specifica scheda di progetto). 

· Rete dell’orientamento
E’ finalizzata a promuovere, attraverso una specifica convenzione con l’Università di Padova e la collaborazione dei docenti dell’Istituto per la parte progettuale e organizzativa,  un’attività informativa e orientativa per gli studenti fin dal penultimo anno di frequenza. 

· Rete di istituti superiori e altri enti per la realizzazione del progetto “Cometa - Costruire, Migliorare, Valorizzare”, progetto a finanziamento regionale in rete con gli Istituti “Marchesi”, “Einaudi”, “Valle”, S.M “Zanella” e gli enti “Forema”, “Efa”.

· Rete “Percorsi individualizzati per il riorientamento…”

La rete, alla quale aderiscono 20 istituti, ha l’obiettivo di realizzare attività di riorientamento e passaggi al fine di garantire il successo formativo. Non prevede oneri per l’istituto.

· Rete “Web for Help extension-Superiori in ospedale”

La rete si è costituita fra tredici istituti superiori di Padova con l’obiettivo di offrire insegnamenti disciplinari di indirizzo a giovani studenti in situazione di ricovero ospedaliero di lunga durata attraverso un modello sistemico di integrazione di risorse, competenze e strumenti tra diversi soggetti e istituzioni.

·  “Rete senza confini” (“ amico esperto”) con alcuni istituti comprensivi del territorio per offrire agli studenti dell’Istituto,  in qualità di tutor di studenti stranieri delle scuole della rete, occasioni formative anche come concreta esperienza di solidarietà e la possibilità di acquisire crediti formativi. 
· Rete per l’obbligo scolastico: comprende undici scuole secondarie di II grado di Padova e provincia con le finalità di concentrare l’attenzione per condividere modalità e modello per la certificazione delle competenze, progettare macroaree di equivalenze dei saperi e competenze, creare griglie comuni di valutazione, sviluppare una didattica coerente alla promozione di competenze, promuovere l’autovalutazione dell’allievo.
3. Reti di servizio

· Associazione scuole autonome del Veneto

L’Associazione è costituita al fine di supportare le scuole aderenti nel raggiungimento dei fini istituzionali e al fine di promuovere la realizzazione e il rafforzamento dell’Autonomia Organizzativa e Didattica, secondo le disposizioni dell’art.21 della Legge 59/97 e successive disposizioni attuative. 

· Rete “Autonomia 2000”

La rete si è costituita fra istituzioni scolastiche di diversa tipologia, riferite territorialmente all’area geografica di Padova nord, al fine di realizzare un “Centro territoriale di servizi”.  Le attività  previste sono prevalentemente legate alla formazione e aggiornamento del personale, sia docente che ATA, all’acquisto di beni e servizi, al supporto su problematiche gestionali e amministrative.  Ogni istituto aderente si impegna  a mettere a disposizione della rete una quota annua, a consuntivo, per il finanziamento dei progetti realizzati.

· Rete per la sicurezza

Si è costituita tra  istituzioni scolastiche della provincia di Padova, l’USP, la Provincia di Padova, l’I.N.A.I.L., l’Ufficio Provinciale del Lavoro, al fine di collaborare per l’organizzazione di iniziative di formazione sulla sicurezza, favorire lo scambio di informazioni sulle esperienze di sicurezza, promuovere la collaborazione tra i vari soggetti operanti per la sicurezza nella scuola

5. I CRITERI DI VERIFICA DEL P.O.F.
Valutare una scuola e il rispetto degli impegni che assume con il suo P.o.f. è un’operazione irrinunciabile ma al tempo stesso problematica e complessa per almeno due ordini di ragioni: la prima perché è una realtà nella quale coesistono fattori tra loro molto diversi (di efficienza, di efficacia, di processo ecc.) la seconda perché nessun indicatore qualitativo o quantitativo è assolutamente significativo di per sé. Solo l’osservazione nel tempo, e le necessarie comparazioni con i propri e gli altrui risultati, possono fornire indicazioni utili per individuare i punti di debolezza sui quali progettare un intervento migliorativo.

A questo proposito il Liceo ha ritenuto che il monitoraggio e la valutazione incrociata dei seguenti indicatori possano rappresentare un credibile processo di verifica del proprio operato:

· il numero degli iscritti alle classi prime;

· la percentuale dei respinti e dei promessi con sospensione di giudizio;

· la percentuale degli studenti che concludono l’iter di studi in maniera regolare e il risultato conseguito all’esame di stato diviso in fasce di merito;

· il numero di iscritti all’università e la distribuzione nelle facoltà;

· il numero degli esami sostenuti con successo in alcune università o facoltà significative;

· il numero di partecipanti e i risultati degli esami di certificazione esterna delle lingue straniere e per la patente europea del computer;

· i risultati del questionario sulla percezione del servizio scolastico ( somministrato nel 2008, attraverso il sito web della scuola, a docenti, genitori e studenti)

· i risultati delle indagini internazionali ( es. Ocse PISA) sulle competenze degli studenti
E’ in fase di progettazione un percorso di formazione sul tema dell’autovalutazione d’Istituto, che fornirà ad una Commissione di docenti strumenti più specifici per valutare il POF. Attraverso un’ analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza si potranno così predisporre efficaci percorsi di miglioramento  

6. I SERVIZI AMMINISTRATIVI

L'istituto garantisce celerità, trasparenza ed efficacia dei servizi scolastici secondo le successive disposizioni:

	Procedure di iscrizione
	Classi prime: l’iscrizione viene compiuta presso la Scuola Media di appartenenza  mediante moduli predisposti dalla scuola media o scaricati dal sito dell’istituto.

.

Classi intermedie: l’iscrizione è effettuata d’ufficio entro le scadenze previste dalla annuale O.M.



	Pagamento contributi di Istituto
	Classi prime: di norma al momento del perfezionamento dell’iscrizione dopo il conseguimento del diploma  di Licenza media. Il contributo deliberato dal Consiglio di istituto è pari a 90 €.

Classi intermedie: il contributo deliberato dal Consiglio di istituto è pari a 90 € ed è

versato  norma entro il 30 gennaio.



	Certificato di iscrizione
	Viene rilasciato gratuitamente al genitore o all’allievo che ne faccia richiesta entro i termini prescritti, se l’allievo risulta in regola con le tasse, mediante consegna diretta al richiedente.



	Certificato di frequenza
	Viene rilasciato gratuitamente al genitore o all’allievo che ne faccia richiesta entro i termini prescritti, se l’allievo risulta in regola con le tasse, mediante consegna diretta al richiedente.



	Certificati contenenti votazioni e/o giudizi
	Il certificato contenente giudizi e/o votazioni
 viene rilasciato entro i termini prescritti al richiedente presso l’ufficio di segreteria.



	Attestati e certificati di diploma
	Sono consegnati dietro presentazione dell’attestato di pagamento della relativa tassa entro 2  giorni lavorativi dalla pubblicazione dei risultati.



	Altra documentazione
	Garanzia di consultazione o rilascio di copia dei seguenti documenti entro i termini prescritti
- testo  del P.O.F.
- copia delle deliberazioni del Consiglio di istituto, della Giunta esecutiva, del Collegio dei docenti.

	Orario dell’ufficio di Segreteria
	 L’orario di apertura degli uffici al pubblico è il seguente:

- Tutti i giorni dalle ore 10.30 alle ore 12.30
- Lunedì e Mercoledì pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00

	Copia delle verifiche scritte
	La copia delle verifiche scritte è consegnata dall’insegnante su richiesta di norma entro una settimana




   COMUNICAZIONI SCUOLA–FAMIGLIA

La scuola si impegna a comunicare ciò che è di sua pertinenza, ogniqualvolta lo ritenga necessario, utilizzando diverse modalità:

· consegna agli studenti da parte del capo di istituto o da docente da lui delegato dei documenti di valutazione del I° quadrimestre entro cinque giorni dalle operazioni di scrutinio;

· comunicazione telefonica per i controlli delle assenze o per le comunicazioni urgenti

· attraverso gli studenti con comunicazione scritta sul libretto disciplinare o su foglio intestato (convocazioni dei consigli di classe, iniziative dei genitori, altre informazioni organizzative...)

· con lettera intestata (esiti delle valutazioni negative interquadrimestrali e finali con le relative indicazioni di lavoro)

· attraverso il sito internet (Piano dell’offerta formativa, attività della scuola, iniziative degli studenti, iniziative dei genitori).

	Modalità di ricevimento dei genitori
	▪   Il ricevimento individuale degli insegnanti è di un’ora alla settimana in orario mattutino escluso il periodo degli scrutini come da apposita comunicazione all’inizio dell’anno. E’ attivo un servizio di prenotazione per la garanzia del colloquio. 

▪   Il ricevimento collettivo degli insegnanti si svolge in orario pomeridiano nel mese di dicembre e nel mese di aprile.

▪   Il Preside riceve, previo appuntamento, anche in orario pomeridiano.




PROCEDURA DEI RECLAMI

     I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax o e-mail e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti.

     Il capo d’Istituto, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, ai reclami scritti sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo

Al dirigente scolastico del LICEO SCIENTIFICO “E. CURIEL”

Il Sottoscritto: …………………………………….. ……residente a:………………………….

in via:……………………………………………………. tel: ……………………………………

 genitore dell’alunno:……………………………………frequentante per l’anno scolastico:……………..

la classe: ……………………………                                sezione…………………………..

 insegnante della classe:…………………

 personale ATA

Comunica che:

 ________________________________________________________________________________________

 ________________________________________________________________________________________

 ________________________________________________________________________________________

Data                                                                                                    Firma

LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL” PADOVA

CALENDARIO SCOLASTICO 2008-2009

Approvato dal Consiglio d’Istituto il 18 SETTEMBRE 2008 

	FESTIVITA’  

SCADENZE
	DATE
	  GG. effettivi di lezione

    
	Attività 

 Secondo il piano annuale  delle riunioni collegiali  approvato dal Collegio il 06-10- 08 

	
	01-14 sett.
	
	Integrazione Scrutini finali  

Programmazione iniziale



	INIZIO LEZIONI
	
	Lunedì  15  sett. 2008  Prime e terze
	16//9  1^-3^-5^

17/9  tutte le classi

	SAN FRANCESCO
	Sabato 4 ottobre
	Sospensione lezioni
	  Cfr. calendario regione Veneto            

	
	
	 
	- C. di classe Program. 9-16 ott.

- Elezioni Org.Collegiali 29-30 ott.



	 FESTA    TUTTI I SANTI
	Sabato 1 nov.
	Sospensione lezioni
	

	 
	 
	    
	-Inizio Ric. Indiv.  1^ Quad. : 10 nov

- Consigli di classe con genitori 

  - 1^ giornata Scuola Aperta   

   

	FESTA  IMMACOLATA 
	 Lun. 8 dic.
	Sospensione lezioni
	

	
	 
	 
	Colloqui  pom. Genitori 

- 2^ giornata Scuola Aperta   

	FESTE NATALIZIE
	Mer.  24 dic.  

Mart. 6 genn. ‘09
	Sospensione lezioni

	

	 
	-  Scuola Aperta: 9 gennaio 

-  Fine 1^ Quadr.: 26-01-2009   

-  Scrutini   

	·  CARNEVALE

· 
	Lun.  23 febbraio

Sab.  28  febbraio
	   Sospensione lezioni  
	 

	
	 
	 
	-  Inizio Ric. Indiv 2^Quad: 2 marzo

Viaggi istruzione

- Consigli di classe con genitori  

	VACANZE PASQUALI
	Giov.  9 aprile  

 Mart.  14 aprile  
	Sospensione lezioni 
	

	
	
	
	    Colloqui  pom. Genitori 

Viaggi istruzione 

	FESTA   LIBERAZIONE
	 Sab.  25 aprile
	Sospensione lezioni  
	

	
	
	 
	  

	FESTA  del LAVORO
	  Ven.  1  maggio
	      Sospensione lezioni  
	

	
	
	 
	Consigli  classi 5^    

	FESTA REPUBBLICA
	Mart. 2 giugno
	  Sospensione lezioni
	 

	 
	
	 
	

	CONCLUSIONE LEZIONI


	 Martedì  9  giugno
	   
	Scrutini finali

	Riunione plenaria  Esame di Stato
	             22 giugno
	
	

	 
	 
	
	

	PERIODO ESTIVO
	
	IDEI
	Attività formative di recupero




1. Area dell’integrazione disciplinare





� EMBED MSPhotoEd.3 ���








3. Area dell’orientamento scolastico e della promozione del successo formativo





4. Area dell’orientamento universitario e postdiploma








5. Area della formazione del cittadino responsabile








6. Area di sviluppo dei linguaggi non verbali








7. Reti di Istituti e progetti Speciali








2. Area della valorizzazione della dimensione europea  e  interculturale














� Ai sensi della legge 7-8-90 n° 241, e successive disposizioni, tutti gli atti e documenti amministrativi e scolastici, anche interni, relativi alla carriera degli allievi e candidati, compresi gli elaborati scritti e quelli degli scrutini e degli esami, sono oggetto del diritto di accesso di chi vi abbia interesse per la cura e la difesa di interessi giuridici, non necessariamente connesse a ricorsi.


Il diritto di accesso si esercita, su richiesta verbale o scritta, non assoggettabile a imposta di bollo, mediante esame e visione degli atti, senza alcun pagamento, o con rilascio di copie conformi con rimborso del costo di produzione ( 20 centesimi a copia) da corrispondere mediante applicazione di marche da bollo ordinarie da annullare con il datario a cura dell’Istituto.


.
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